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COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI E OPERE' ALPINE 
Oggetto: Comunicazioni  e segnalazioni  

Circolare n.29/93 
Alle Sezioni  in teressate  

Nei mesi scorsi è s ta ta  trasmessa documentazione relativa alle attività dei rifugi. Eventuale mancato ri
scontro di quanto indicato potrà essere segnalato a questa Commissione. 
1) tramite l a  pubblicazione «Montagnes Valdotaines» edita dalle Sezioni Valdostane (n.2/giugno 1993) è 
stato inviato alle Sezioni operanti in Valle D'Aosta i l  testo della nuova «Legge Regionale 26 Aprile 1993, 
n .21-  Interventi volti a promuovere lo sviluppo alpinistico ed escursionistico». 
Osservazioni al  testo sono state inserite sulla stessa pubblicazione a cura della Delegazione Valdostana. 
Le Sezioni sono pregate di porre particolare attenzione agli articoli relativi al settore rifugi e bivacchi. 
2) in da ta  30/06 il Soccorso Alpino Piemontese h a  provveduto a trasmettere a tu t t e  le Sezioni, con propri 
rifugi 0 bivacchi posti nell'ambito della Regione Piemonte, i nuovi cartelli di chiamata soccorso^ con il nu
m e r o  te lefonico  «118», sostitutivi dei precjedenti. 
Dovranno essere affìssi i n  tu t t i  i rifugi con particolare attenzione al «telefono di emergenza». 
3) nel mese di luglio l'Amministrazione Regionale della Valle D'Aosta, tramite l'Assessorato dell'Ambien
te  e il Club Alpino Italiano, h a  «predisposto una  campagna di educazione ambientale finalizzata a scorag
giare l'abbandono di rifiuti in montagna d a  parte dei  frequentatori». 
Nel quadro di questa iniziativa è s ta ta  realizzata u n a  targa  da  applicare in ogni rifugio e bivacco. Con no
s t ra  n.2568 del 02/09 le Sezioni interessate sono state  invitate al  ritiro delle targhe presso il Presidente 
del la  Delegazione Valdos tana  Sergio Guaramon t i  - Via  Innocenzo Papa,12/A - 11100 Aosta  tel .  
0165/41961. 
Si  comunica infine che l'Unione Valdostana Guide Alta Montagna h a  dato l a  propria disponibilità per 
l'applicazione delle targhe in alcuni bivacchi di competenza delle nostre Sezioni. 
4) nel corso della nostra riunione del 09/10 sono stat i  consegnati a i  responsabili delle Comniissioni Zonali 
i nuov i  prontuari  SIP  del le  tari f fe  te le foniche  sostitutivi dell'edizione 16 Gennaio 1991 d a  affìgge
r e  i n  tut t i  i r i fugi  i n  pos iz ione d i  immediata  v i s ione  e consultazione.  
Si  coglie l'occasione per  ribadire che l'uso d e !  telefono si intende limitato dalle ore 6 alle ore 22, salvo gra
vi e giustificate eccezioni.il gestore è tenuto all'applicazione del Prontuario senza diritto a supplementi 
sulle tariffe indicate. 

Alle Sezioni l'invito ad  una  particolare attenzione nei confronti di: 

a) Sacco lenzuolo:  la  rilevante importanza assunta dall'utihzzo del sacco lenzuolo personale per il per
nottamento nei rifugi, motivata e ribadita in nostre precedenti circolari (20/91 del 16/10/91 e 16/92 del 
06/05/92) dovrebbe suscitare un maggior riscontro ed interesse da  parte delle Sezioni e di tu t t i  i frequen
tatori dei nostri rifugi. A titolo informativo si provvede a segnalare la recente proposta approvata nel cor
so dell'Assemblea Generale delle Sezioni Alto Adige di rendere obbhgatorio l'uso del sacco lenzuolo dal 
prossimo mese di giugno. 
Esempio da  imitare in tu t t i  gli ambiti dei nostri Convegni. 
b) Volum.e «Rifugi e bivacchi  de l  Club Alpino Italiano»:  nel numero 2/marzo-aprile 1992 della no
s t ra  Rivista era  stato inserito u n  primo aggiornamento dei dati  contenuti nel volume e ritenuti di maggio
re  importanza ed interesse per l'utilizzo del testo. 
E '  prevista a breve scadenza l a  pubblicazione di u n  secondo aggiornamento relativo alle varie informazio
ni raccolte nelle Sezioni o nei Notiziari. 
Grati  per il  cortese invio di eventuali variazioni alla Commissione presso la  Sede Centrale. 
c) Vietato fumare  nelle camere e nei locali adibiti alla consumazione dei pasti (Regolamento Generale Ri
fugi-Titolo III/art.l5/comma 6): i n  riferimento alle segnalazioni pervenute in Sede Centrale si invitano le 
Sezioni ad adottare provvedimenti del caso per l'effettiva applicazione del divieto in oggetto. 
Si richiama inoltre l'obbligo dei cartelli segnalatori a suo tempo forniti dalle Commissioni Zonali di com
petenza alle quali dovranno essere trasmesse eventuali necessità. 
d) Il serviz io  te le fonico  n e i  r i fugi  de l  CAI - CAF - AVS - CAS- aggiornato a l  31/12 1992 - (Pubbli
cato sul n.ro 2/marzo-aprile 1993 della Rivista): si provvede a segnalare le seguenti variazioni: 
Alpi Marittime:  F. Remondino (2430) da  0171/97329 a 0171/97327 
Alpi Retiche:  Care Alto (2459) da  0465/81089 a 0465/801089 
CLUB ALPINO FRANCESE (C.A,F.) 
Haute-Savoie:  Les Conscrits (2730) da  50/546251 a 50/095896 
Alpes  Maritimes;  La Valmasque (2221) da  92/525999 a 92/201465 
Vens (2370) da  93/719304 a 93/378834 
Les Merveilles (2111) da  92/241628-93/046922 a 93/046464 

o 
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Hautes-Alpes;  Cezanne (1874) depennare 
L'Aigle (3450) d a  76/799371 a + 92/201652 
Lac d u  Pavé (2843) d_a 92/201652 a + 92/201652 
Le  Sélé (2710) d a  92/233942 a 92/233949 
Viso (2460) d a  92/468181 a 92/468181 
Centri  Alpini-Chalet del C.A.F. 
J u r a :  Les de Tuffes (1230) d a  84/600296 a 84/600295 
Haute-Savoie:  Les Contamines (1165) d a  50/470088 a 50/470088 
Herault:  Verdier (181) d a  67/446050 a 67/977666 
Saone-Et-Loire;  Haut-Folin (901) d a  86/786133 a 86/786133 
Il serv iz io  te le fonico  n e i  r i fug i  dell'OAV - DAY - AAS aggiornato  a l  31/12/1992 - (Pubblicato sul 
n.ro 3/maggio-giugno 1993 della Rivista) si provvede a segnalare: 
p e r  i r i fugi  d e l  Club Alp ino  S loveno  (AAS) con l'introduzione dei nuovi prefissi teleselettivi p e r  i Pae
si della ex Jugoslavia, la  Repubblica d i  Slovenia h a  sostituito il prefisso precedente 0038 (già utilizzato 
per tu t t i  i territori della ex Jugoslavia) con lo 00386. 
Pertanto per le chiamate dall'Italia, esempio per  il rifugio Dom V Tamarju ,  comporre 0038664/88066. Per  
le eventuaU informazioni all'Alpine Association of Slovenia comporre 0038661/3151493 (sostituisce il pre
cedente 003861/3151493). 

Milano,  9 ot tobre  1993 
I l  Pres idente  de l la  Commiss ione  Centrale  Ri fug i  e Opere  Alpine  
(F.to Franco  Bo)  

DIREZIONE GENERALE 

Oggetto: Abbonamenti a «La Rivista del Club Alpino Italiano» (LR) 
e a «Lo Scarpone notiziario del Club Alpino Italiano» (LS) 

Circolare n .  30/93 

ABBONAMENTI 1994 • PROSPETTO D E I  PREZZI 

Il presente prospetto r iguarda le sottoelencate categorie di Soci, per  le quali, come d a  delibera dell'Assem
blea de i r s  maggio 1993 (Bergamo), l 'abbonamento non è automaticamente conseguenza dell'essere i n  re
gola con l'iscrizione. 

Soci famigliari L. 20J000 
Soci giovani (nati negli anni  1977 e seguenti) L. 10.000 
Sezioni, sottosezioni, rifugi L. 20.000 
Non soci Italia L. 50.000 
Non soci estero, compreso supplemento spese postali L. 80.000 
Fascicoli sciolti, compreso supplemento per spese postali («La Rivista» 
più i l  corrispondente supplemento bimestrale ovvero i l  solo «Lo Scarpone» 
per  i supplementi non allegati a L a  Rivista) 
Soci (numeri de LR inviati con il supplemento LS) L. 9.000 
Non soci (numeri de  LR inviati con i l  supplemento LS) L. 13.000 
Soci (altri numeri) L. 3.000 
Non soci (altri numeri) L. 5.000 

Non sono previsti abbonamenti separati  a «La Rivista» e a «Lo Scarpone» in quanto t ra t tas i  di unica te
stata ,  con supplemento illustrato bimestrale spedito a numeri  alterni con unica fascicolatura. Ciò vale 
anche per le richieste di fascicoli sciolti. 

Milano,  13  ot tobre  1993 
Il  Diret tore  genera le  
(f.to Alberto Polet to)  

Q 
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SEGRETERIA GENERALE 

Tesseramento 1994 
Circolare n. 31/93 

Alle Sezioni  de l  CAI 

BOLLINI 1994 
La Segreteria generale invia a ciascuna Sezione, i n  deposito fiduciario, i bollini 1994 con riserva di suc
cessive integrazioni eventualmente occorrenti: i iDollini verranno trasmessi con relative note di carico. Lo 
scarico avverrà sulla base dei nominativi dei Soci che ciascuna Sezione invierà alla Segreteria generale 
durante l'anno utilizzando gli appositi moduli. Entro il 31 ottobre 1995 i bollini non esitati, costituenti la 
differenza f r a  il numero dei bollini consegnati in deposito e il numero dei nominativi pervenuti alla Se
greteria generale, dovranno essere restituiti. Dopo tale termine i bollini non resi verranno definitivamen
te  addebitati alla Sezione. 

Importante: 
La Segreteria generale per l'anno 1994 limiterà al 50% la normale dotazione di bollini a quelle Sezioni 
che alla data  del 30.09.1993 non abbiano ancora provveduto ad azzerare il saldo contabile al 31.12.1992. 
L'inoltro del rimanente 50% della dotazione verrà disposto a saldo avvenuto. 
Allo scopo di accelerare tale procedura si invitano le Sezioni a voler trasmettere all'ufficio Amministrazio
ne della Sede Centrale copia, anche a mezzo fax, della ricevuta di pagamento. 

EFFICACIA DELLE DISPOSIZIONI AGLI EFFETTI ASSICURATIVI A FAVORE DEI SOCI PER LE 0 -
PERAZIONI DI SOCCORSO ALPINO 
Tutti i Soci in  regola con il tesseramento 1993 sono coperti da assicurazione fino al 31  marzo 1994. Per 
chi non rinnovi l'associazione al Sodalizio per il 1994 tempestivamente, in modo che il suo nominativo 
possa pervenire alla Segreteria generale entro il 31  marzo 1994 o per chi si iscriva come Socio nuovo, si 
ricorda che agli effetti assicurativi la qualità di Socio del CAI al momento dell'evento sarà desunta dagli 
appositi elenchi dei Soci pervenuti dalle Sezioni alla Segreteria generale. Gli uffiici della Sede centrale 
provvederanno alla conservazione degli elenchi stessi e su di essi apporranno la data del loro arrivo. Tali 
elenchi potranno essere esaminati in ogni momento dall'incaricato della Società assicuratrice. La garan
zia si intende inoltre operante dalle ore 24.00 del giorno di spedizione degli elenchi da  parte delle Sezioni 
qualora detta spedizione avvenga a mezzo lettera raccomandata. La garanzia per i rinnovi associativi può 
infine decorrere dalle ore 24.00 del giorno in cui il Socio h a  effettuato il versamento in  conto corrente po
stale, oppure a mezzo vaglia, della intera quota sociale in favore della Sezione di appartenenza. In tal  ca
so al momento della denuncia di sinistro sarà necessario esibire l'originale della ricevuta del versamento; 
inoltre l'avvenuto tesseramento dovrà risultare dagli appositi elenchi dei Soci pervenuti anche successi
vamente al sinistro alla Segreteria generale dalle Sezioni. Il 2° comma dell'art. 33a del Regolamento ge
nerale dispone comunque il termine di quindici giorni entro il quale le Sezioni dovranno far  pervenire al
la Segreteria generale gli elementi nominativi dei Soci. In  considerazione di ciò preghiamo vivamente le 
Sezioni di voler esporre chiaramente al Socio nuovo o che rinnovi l'iscrizione i termini della decorrenza 
assicurativa, affinchè lo stesso non si consideri assicurato sin dal momento del versamento della quota 
associativa presso la Sezione. 

COMUNICAZIONE DEI NOMINATIVI DEI SOCI ALLA SEGRETERIA GENERALE 
La comunicazione alla Se^e te r ia  generale dei nominativi dei Soci che rinnovano l'associazione al Sodali
zio per il 1994 avverrà utilizzando gli appositi moduli forniti dalla Segreteria generale, compilati seguen
do attentamente le istruzioni relative. Si ricorda che a norma del secondo comma dell'art. 33a del Regola
mento generale le Sezioni devono trasmettere alla Segreteria generale i nominativi dei propri soci ordina
ri  vitalizi in vita al 1° gennaio 1993 entro il 3 1  marzo 1994. Lo stesso obbligo incombe sul Club Alpino Ac
cademico Italiano (C.A.A.I.) e sull'Associazione Guide Alpine Italiane (A.G.A.I.) per  i propri soci di diritto. 
Si ricorda ancora che a norma dell'art. 11 del Regolamento generale si considera che non facciano più 
parte del Sodalizio i Soci ordinari vitalizi che risultino irreperibili da oltre u n  quinquennio. La comunica
zione alla Segreteria generale dei nominativi dei Soci che si iscrivono al Sodalizio per il 1994 per la  prima 
volta avverrà utilizzando le domande di iscrizione al Sodalizio fornite dalla Segreteria generale, che gli a-
spiranti soci devono compilare e indirizzare alla Sezione presso l a  quale intendono iscriversi. Ovviamente 
le domande di iscrizione dovranno essere compilate seguendo attentamente le istruzioni relative. I nomi
nativi dei Soci nuovi non dovranno assolutamente essere ripetuti sugli elenchi relativi ai  rinnovi. 

CAMBI INDIRIZZO. CORREZIONI E/O VARIAZIONI DEI DATI ANAGRAFICI 
Tutti i cambi di indirizzo, le correzioni e/o variazioni dei dati anagrafici devono essere comunicati tramite 
le Sezioni le quali, al fine di consentire t r a  l'altro il ricevimento di tut t i  i numeri dei periodici da  parte dei 
Soci, li devono comunicare tempestivamente alla Segreteria generale: 
a) in  sede di comunicazione dei nominativi dei Soci che rinnovano l'associazione al Sodalizio per il 1994 
(seguendo attentamente le procedure relative) 

o 
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b) nel corso dell'anno, comunicando alla Segreteria generale il codice di identificazione, il cognome e il no
m e  del Socio e l a  variazione richiesta. 
Non potranno essere ammesse nè  deroghe nè  modifiche alle due procedure sopra riportate. Per  ogni va
riazione richiesta la  Segreteria generale addebiterà L. 1.000 alle Sezioni, con diritto di rivalsa. 

BOLLINI ANNI PREHEDENTT 
Per  i Soci che pagheranno anni arretrati,  la Sezione richiederà i bollini corrispondendo il relativo importo 
che verrà addebitato in fattura.  Tale arretrato non potrà peraltro eccedere i dieci anni (delibera Consiglio 
centrale del 19.9.87). I bollini relativi ad  anni precedenti saranno consegnati alle Sezioni richiedenti in 
conto assoluto, senza possibilità di restituzione e per la richiesta dovranno essere comunicati i nominativi 
ai quali sono destinati. La cessione avverrà ai prezzi in vigore per l'anno in corso. 

CHIUSURA TESSERAMKNTO 1994 
Si ricorderà che il tesseramento 1994 si chiuderà inderogabilmente il 3 1  ottobre 1994 per cui dopo tale 
da ta  la  Segreteria generale non potrà accettare domande di  associazione o elenchi di rirmovo trasmessi 
dalle Sezioni e relativi all'anno sociale 1994. A tu t t i  gli effetti si t e r rà  conto della data  di arrivo o conse
gna in  Sede centrale o, nel caso di spedizione a mezzo raccomandata, della da ta  del timbro di  accettazione 
da  parte delle poste. Il periodo intercorrente t r a  il 31  ottobre e il  3 1  dicembre 1994 sarà  utilizzato per sa
nare  le posizioni irregolari, o comunque formalmente non corrette, relative ai soli elenchi pervenuti nei 
termini. Il numero complessivo dei Soci al 3 1  dicembre 1994 verrà calcolato sulle posizioni regolari: si in
vitano pertanto le Sezioni, nel loro stesso interesse, ad accelerare al massimo - eventualmente anche con 
l'anticiparne i termini - le operazioni relative al  tesseramento, ed a fornire tempestive ed esaurienti ri
sposte alle richieste di chiarimenti e correzioni da  parte della Sede centrale. 

Milano, 14 ottobre 1993 
Il  Segretario generale  
(f.to Giuseppe Marcandalli) 

SEGRETERIA GENERALE 

Oggetto: Servizio Tesoreria S e d e  Centrale GAI 
Circolare n .  32/93 

Si informa che, con decorrenza 1° gennaio 1994, il Servizio Tesoreria del CAI Sede Centrale, sarà svolto 
dalla CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
Sede Milano - Tesoreria Enti  
Via Arrigo Boito n.  5 - Milano 

Conto Corrente n .  419/9 

Codice ABI n. 6070 

Codice CAB n. 1600 

Si invitano pertanto i Convegni, gli Organi tecnici e le Sezioni ad  utilizzare il conto sopraindicato. 
Resta inteso che, a decorrere dalla data  suddetta, i precedenti conti, sia bancario che postale, domiciliati 
presso la  B.N.L., non dovranno essere più utilizzati. 

Milano, 15 ottobre 1993 
Il Segretario generale  
(f,to Giuseppe Marcandalli) 
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SEGRETERIA GENERALE 

Oggetto: Trasmissione e lenchi  nominativi  1994 
Circolare n .  33/93 

Si ritiene opportuno richiamare l'attenzione delle Sezioni sulla inderogabile necessità che gli elenchi no
minativi relativi ai rinnovi ed alle nuove adesioni vengano trasmessi alla Sede Centrale accompagnati da 
u n  documento comprovante l'avvenuto versamento delle corrispondenti aliquote. 

Milano, 15 ottobre 1993 
I l  Segretario generale  
(f.to Giuseppe Marcandalli) 

• • • • • • • • • 

COMMISSIONE CENTRALE PUBBLICAZIONI 
Circolare n .  34/93 

Alle Sezioni e Sottosezioni 
de l  Club alpino ital iano 

Oggetto: aggiornamento l is t ino prezzi pubblicazioni. 

Si rende noto che sono state realizzate nuove pubblicazioni e pertanto ai fini dell'aggiornamento del listi
no prezzi i n  vigore si segnala quanto segue; 

- volume «IN CIMA AL MONDO» Festival di Trento - 40 anni di cinema di montagna 

prezzo unico L. 55.000 

- volume «1893 -1993  - Cento anni  della Capanna Osservatorio Regina Margherita» 
Raccolta delle ricerche scientifiche compiute negli ultimi dieci anni. 

Prezzo Soci L. 80.000 
prezzo Sezioni L. 65.000 
prezzo non Soci L. 150.000 

- volume «Il Bollettino n .  94  - Annuario CAAI1992» 

prezzo Soci L. 16.000 
prezzo Sezioni L. 11.200 
prezzo non Soci L. 24.000 

- volume della serie «Guida de i  Meriti d'Italia» «Monte Bianco»  voi. 1 

prezzo Soci L. 42.000 
prezzo Sezioni L. 34.000 
prezzo non Soci L. 150.000 

Si ricorda che l'Ente centrale non può vendere direttamente ai Soci. Pertanto la distribuzione avverrà 
mediante invio: 
- alle Sezioni e d  alle Sottosezioni c h e  n e  faranno richiesta alla Sede  centrale: 
- volume «In cima al mondo» - Festival di Trento 
- volume «1893-1993 - Cento anni della Capanna Osservatorio Regina Margherita» 
(per questo volume disponiamo di u n  limitato numero di copie) 
- a tutte  l e  Sezioni 
- 1  copia del volume «Il Bollettino n. 94 - Annuario CAAI 1992» 
- a tutte  l e  Sezioni i n  b a s e  a l  numero dei  Delegati  spettanti  a c iascuna Sezione i n  relazione al 

numero de i  Soci a l  31 dicembre 1992 
- volume «Monte Bianco» - voi. 1. 

Il Pres idente  del la  Commissione centrale p e r  l e  pubblicazioni 
(f.to Giancarlo Corbellini) 
Milano, 14 ottobre 1993 
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Abbonamenti a Lo Scarpone 
La rivista del Club alpino italiano. 
Soci ordinari, ord, vitalizi, C.A.A;I., A.G.A.I. (oltre l'abbonamento di 
diritto), famigliari: i ' ,  13.000 (incluso supplemento bimestrale L. 
21.500); sezioni, sottosezioni, rifugi: L. 8.500 (Incluso supplemento 
bimestrale L.17.000); soci giovani: L. 6.500 (Incluso supplemento 
bimestrale L. 12.000); non socritalÌa: .L, 25.500 (Incluso supple
mento bimestrale L. 46.500); non s^cl estero: L.43.500 (Incluso 
supplemento bimestrale L. 70,000): Fascicoli sciolti: soci L. 1.000; 
non soci L. 2.000. Fascicoli arretrati: L. 4.000 (plij spese postali). 

Per fascicoli arretrati d a l l  882 al 1978: 
Libreria Alpina, Via Coronedi-Berti 4, 
40137 Bologna - Telefono 051/34.57.15 
Segnalazioni di fr^ancato riceviménto vanno indirizzate alla propria 
Sezione o alla Sede Legale 
Indirizzate tutta la corrispondenza e il materiale a: 
Club Alpino Italiano - Ufficio Redazione - Via E. Fonseca Pimentel 
7 -20127 Milano. 

Originali e illustrazioni pen/enuti^di regola non si restituiscono. Le 
diapositive verranno restituite, sé richieste, 
È vietata la produijlone anctie parziale di testi, fotografie, schizzi, 
figure, disegni, senza esplicita autorizzazione dell'Editore. 

Servizio Pubblicità MCBD 
Via A, Massena 3 -10128 Torino 
Tel. (011 ) 5611569 (r,a.) • Tex (043) 211484 
MCBD I - F a x  (Ol i )  545871 / 

Spédiz. in abbon. post. Gr. li 
Qujndicinale-Pubbllcità inferiore al 70%, 

Autorizzazione del Tribunale di Milano n. 184 del 2.7.1948 -
Iscrizione al Registro Nazionale della Stampa con il n. 01188, 
voi. 12, foglio 697 in data 10.5.1984 
Stampa: Editor srl, viale Papinlano 18, Milano 

Lo Scarpone è stato fondato nel 1931 da Gaspare Pasini 
Pubblica i comunicati d^gli Organi Centrali e del Collegi del revisori 
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Il Club Alpino in Russia con l'ANA 

U N  ASILO DEGLI ALPINI 
PER I BIMBI DI ROSSOSCH 

L ;̂ hanno chiamata «Operazione sor
riso» e mai definizione è risultata 

i così appropriata. Il sorriso a cui 
si fa  riferimento è quello che, a proget
to conclusQ, h a  illuminato i volti delle 
mamme e dei bambini di Rossosch, la 
cittadina russa dove cinquant'anni fa  
«...tant^ donne e tanti  bimbi piansero i 
loro cariiper sertipre perduti». 
A Rossosch, nel  1942, si t rovava l a  
sede del Comando del Corpo d'Arma
t a  alpino italiano, e proprio nel mede
simo litigo d'ove tale sede era  ubicata, 
oggi è s ta to  eretto u n  asilo che potrà 
ospitare circa 150 bambini. L'idea di 
costruirfe u n  asilo e di offrirlo ai  bam
bini di Rossosch è venuta ad uno dei 
t an t i  reduci della campagna di RuSr 
sia; uno che, come tan t i  suoi commili
toni, sente ancora dentro di se il ri
cordo «di quei momenti che hanno la
sciato nell 'animo di coloro che l i  han
no vissuti, u n  segno profondo. 
«Quell'inverno e quel Natale non po
tranno mai essere dimenticati...». 
B'ANA fei è assunta l a  responsabilità 
organizzativa e la  copertura finanzia
ria, h a  affidato il lavoro di costrùzio-
he agli alpini in congedo e, due anni  
dopo, h a  consegnato alla città di Ros
sosch l'opera ultiniata. 
Le iniziative dell'ANA sono tal i  e tan
te  da non destare più alcuna meravi
glia: questa però, che arriva a supe
ra re  i nostri confini e a produrre ri
sultati  così importanti a 3 mila chilo
metri  di distanza e i n  te r ra  straniera, 
è certamente u n a  delle più notevoli 
per signicato e portata.  
D'altra parte,  un'idea così particolare 
ed avvincente non poteva che ottene
re ,  s u  u n  t e r r eno  così fertile,  come 
quello costituito dagli alpini i n  conge
do, il màssimo dei risultati. 
Per  valutare  r«Operazione sorriso» in  

Il presidente nazionale dell'ANA 
Leonardo Caprioli (al centro) 
con il Segretario generale del 
CAI Giuseppe Marcandalli, alla 
sua destra, e il presidente della 
sezione di Bergamo Nino 
Callegari durante il viaggio in 
Russia con gli alpini. 

t u t t a  la  sua entità, bas ta  riassumere 
i dati  essenziali: circa 800 volontari 
hanno  operato sul  posto dedicando 
all'iniziativa 15 giórni delle loro ferie 
annuali  (e sono state  prese in consi
derazione soltanto la  metà  delle do
mande pervenute). Capi mastri,  mu
ratori, carpentieri hanno offerto gra
tuitamente il loro tempo e la loro pro
fessionalità, coordinando anche, com
pito ancor più difficile, l 'attività della 
cosiddetta manovalanza comune, ge
nerosamente rappresentata da uomi
ni  formati alle professioni più dispa
r a t e ,  a n i m a t i  u n i c a m e n t e  d a  u n a  
grande volontà di fare. 
I n  undic i  mes i  d i  d u r o  lavoro, d a l  
maggio al  settembre '92 e dall'aprile 
a l  s e t t e m b r e  '93,  a l t e r n a n d o s i  i n  
gruppi di 35/40 persone, questi «ma
gnifici volontari», come li h a  definiti 
il loro Presidente, sono riusciti a por
tare  a termine il progetto. 
Se a tutto questo si aggiungono i pro
blemi del reperimento di attrezzature e 
materiali  e del loro trasferimento in  
Russia, si può avere un'idea abbastan
za precisa, dell'impegno svolto dall'ANA 
in questi ultimi due anni. È un  impe
gno che merita di essere sottolineato 
perchè onora altamente, non solo l'As
sociazione alpini, ma  l'Italia intera. 

Con questa realizzazione, si è inteso 
anche ricordare i l  50° anniversario 
della battaglia di Nikolajewka, com
bat tuta  il 26 gennaio 1943. Tra i con
venuti a Rossosch, molti erano coloro 
che avevano vissuto quella terribile 
esperiènza. 
L'ANA non poteva mancare l'occasio
ne  pe r  organizzare u n  pellegrinaggio 
in  alcune delle località che videro il 
sacrificio di tant i  nostri giovani. • 
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IL CAI E GLI ALPINI 

segue dalla pagina precedente 

Si sono visitati i capisaldi sulle rive 
del Don e la stessa Nikolajewka che, 
cinquant'anni f a  costituì l'ultimo, do
loroso ostacolo verso occidente, t ra 
volto dall ' irruenza di u n a  disperata  
volontà di vivere e di tornare in  Ita
lia. 
Nella corrente del grande fiume è stato 
gettato u n  ramoscello a l  quale era lega
t a  una  stella alpina, giunta chissà da 
dove; su  u n a  delle fosse comuni che 
nascondono i resti di tant i  nostri solda
ti, dopo la benedizione, impartita da u n  
cappellano italiano e da u n  pope, si è 
levato u n  coro, lento e solenne come 
una  preghiera.... 
In  quei momenti, sui volti dei reduci, 
era  possibile leggere l 'intensa emozio
n e  di  t rovars i ,  c inquant ' anni  dopo, 
negli stessi luoghi dove si  erano irri
mediabilmente infrant i  i loro sogni di 
ventenni. 

Un'intensa commozione per tutt i ,  che 
solo il mattino della domenica 19 set
tembre, giorno dell'inaugurazione, si 
è a poco a poco stemperata in u n  ba
gno di folla, di applausi e di sorrisi. 
Tanta  gente è accorsa per manifesta
r e  il proprio consenso, dimostrando 
così di aver compreso il vero significa
to di ciò che gli alpini avevano fatto. 
La presenza del nostro Ministro della 
Difesa, del Sottosegretario al Tesoro, 
dell'Ambasciatore italiano a Mosca e 
di numerose autorità civili e militari 
russe h a  conferito alla manifestazio
n e  il carattere di ufficialità che que
s ta  certamente meritava. Ma gli alpi
ni  volevano vedere i bambini di Ros
sosch ed osservare le loro reazioni di 
fronte a quel dono inaspettato. E, do
po tan t i  discorsi, finalmente i bambi
ni  sono arrivati, festosi e sorridenti, e 
diretti dalle loro maestre hanno ese
guito u n a  serie di danze popolari. Su
bito dopo sono corsi nelle aule, piene 
di luce e modernamente at trezzate;  
su i  loro volti,  come s u  quell i  delle 
mamme, delle maestre e di tu t t i  i vi
sitatori, splendeva il sorriso. 
L 'Operazione Rossosch aveva  r ag 
giunto il suo obiettivo. 
Ora  gli alpini, soddisfatti, potevano 
rientrare ai loro paesi, alle loro mon
tagne,  con t an t e  fotografie di bimbi 
da mostrare ai nipoti. 

I l  P r e s i d e n t e  n a z i o n a l e  del l 'ANA 
dott .  Leonardo Caprioli  h a  chiesto 
formalmente che a questa signicativa 
manifestazione il Club alpino italiano 
fosse ufficialmente rappresentato. 
U n  invi to  che i l  CAI h a  molto ap
prezzato e, na tura lmente ,  accettato 
nello spirito di quella collaborazione 
CAI - ANA che s i c u r a m e n t e  p ro 
d u r r à  quei  r i su l t a t i  positivi che l a  
comune idealità alpina ci porterà a 
perseguire. 

Giuseppe Marcandalli  

ARMANDO POLI SUCCEDE A GARDA 
NELLA PRESIDENZA 

DEL SOCCORSO ALPINO 
A dut' mesi dalia scomparsa di Franco Gai-dri il Corpo Nazionale del Sttccor-
so Alpino e Speleologico h a  iin nuovo prc^ndmic. Il 9 ottobre durame Vas-
semblea dei delegati l'iriiportante incant-o e btal.o alfidalo ad Armando Polì 
che in precedenza occupava la carica di MCopiet-idenU-. ora ass fgna ta  a 
M.iui M iriin I) 1 l'.'lti'ii . ii'« pj -'ilcii't '• ( Il in]|i ii)l • n ' Ni Mri •-ii'-'r.i 
iiiiiiioiii' I -i.ito il. ci-i' 1 iiiuit noi I iittiit.il.) ih ili LUÌ 'a'iii' 
parie anche .(Vnionio Lobbia, Sfrgio Macciò c Dante Vitalini, ili Renzino Co5<-
son, responsabile del Soccorso alpino della Valle d'Aosta. 
Nutivo di Vezza d'Oglio nell'alta Valle Camonica, cinquantaduenìu», sposa
to con due figli stadenti luaxersitari, "̂ ocio del CAI dal ItìGl!, Polì entrò nel 
'68 ne! Soccorsi) Alpino, presso la staziont' di Edolo. Nel 79 divenne delegato 
della quinta Delegazione breetiana, incaiico che conservò fino alJ'84. 
JS:eir85 è stato eletto pre.sidente lombardo della CNSASA e nel *9?. h a  affian
cato Gardfi. Cam uno. Poli h a  una  montagna, particolai'p, nel cuore: l'Ada-
mello E dell'Adamello, ohe in valle è la Montagna per onlonom ' J f 
per esperienza diretta ogni aspetto alomistico. La foto lo ritrae t * > 
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L A  P O S T A  D E L L O  S C A R P O N E  

IL DIBATTITO 
SULLE S O n O S E Z I O N I  
Ho letto con interesse e attenzione la  
le t tera  di  Sergio Agostinelli e la  rispo
s t a  di  Silvio Beorchia apparse  su l  n .  
16 dello Scarpone. 
Sono s t a to  p e r  a lcuni  a n n i  socio del  
G.A. Cesare Batt ist i  di Verona e t r a 
mite questo gruppo ho  avuto41-mio ap
proccio al la montagna,  malgrado fossi 
socio del CAI già da  dieci anni.  Al suo 
interno ho  avuto le mie migliori soddi
sfazioni alpinistiche e sono na t e  alcu
ne  amicizie, t r a  le quali  penso di  an
noverare  anche  l ' a t tua le  pres idente ,  
che s i  sono mantenute  ne l  tempo oltre 
i limiti dell'attività alpinistica e mal
grado io abbia cambiato nuovamente  
città e sezione CAI, 
Apprendere dalla l e t tu ra  della bozza 
r i g u a r d a n t e  le  sottosezioni che  u n a  
rea l tà  come quella veronese è destina
t a  a scomparire, mi  ra t t r is ta .  Conosco 
l a  «conflittualità non p iù  tollerabile» 
che s i  è c r e a t a  i n  ambi to  c i t tad ino,  
perchè m e  n e  h a  parlato recentemente 
il pres idente  della sezione Lucchese, 
che h o  avuto modo di incontrare a Bol
zano, e perchè esisteva già allora. 
M a  è anche vero che lo spirito e l 'atti
vismo che avevo conosciuto alla Cesa
r e  Batt is t i  non l'ho trovato i n  sezioni, 
che p u r  avendo u n a  s t ru t tu ra  più  ro
bus ta  e competenza amministrat iva e 
fiscale notevoli, non riescono a d  avere 
con i soci contatti  personalizzati. 
Sono sicuramente d'accordo con Beor
chia sulla necessità di regolamentare 
megl io  i l  s e t t o re ,  spec i a lmen te  p e r  
quan to  r i g u a r d a  gli a spe t t i  contabi
li/fiscali e le responsabilità penali. M a  
questo n o n  deve avvenire a discapito 
dello spirito associazionistico del CAI 
basato sul  volontariato. 
I l  CAI deve r imanere  u n a  associazio
n e  d i  a lp in i s t i  e d i  a p p a s s i o n a t i  d i  
montagna. 
Anzi a questo proposito avrei u n a  pic
cola proposta: crei il CAI u n a  s t ru t tu
r a  a staff che si  interessi dei problemi 
amministrativi fiscali e contabili a di
sposizione delle sezioni e delle sottose
zioni dove esistono. Poi a i  consigli di
rettivi delle sezioni spet terà il compito 
d i  pe r segu i re  i f in i  i s t i tuz ional i  de l  
Club Alpino che non possono limitarsi 
a l  doveroso rispetto della legislazione 
i tal iana i n  mater ia  fiscale e commer
ciale. 

A u g u s t o  Gol in  
(CAI Alto Adige, Bolzano) 

N U O V I  A M I C I  
Alcuni lettori si rivolgono a queste pa
g ine  a l l a  r i ce rca  d i  amiche  o amic i  
«per  cond iv ide re  l ' i n t e r e s s e  p e r  l a  
montagna». Li r ingraziamo per  l a  fi
ducia, m a  non ci sembra questa l a  se
de p iù  a d a t t a .  Par tec ipando al l 'a t t i 
vità di  volontariato nelle sezioni, le a-
micizie non  dovrebbero ta rdare  a fiori
re. Se saranno fiori... 

CORBELLINI 
E LA V A L  CODERÀ 
La  foto che il lustrava nel numero 
18 del 16 otLnbi'o l'articolo di Gian
carlo Corbellini suJ t ra t to  lombar
do del Sentiero I tal ia ritraeva l'au
tore con u n  gruppo di abitanti  del
la Val Coderà e non con i parteci
panti  all 'affascinante trekking, co
mi VI fUVH \ UV.VÌ'hi pHl' 
u n  errore della redazione. 

«FIORELLINI» 
Con preghiera di pubblicazione («sen
za manipolazioni, se possibile») è arri
v a t a  i n  redazione, pe r  raccomandata, 
u n a  precisazione del la  Commissione 
sci fondo escursionistico LPV che r i 
g u a r d a  u n a  notizia pubbl ica ta  sullo 
Scarpone del 16 maggio; v i  si  riferiva 
e r r o n e a m e n t e  che  l a  commis s ione  
s tessa  aveva r i t i ra to  le  dimissioni a l  
Convegno delle sezioni del 28  marzo, a 
S t resa ,  con u n a  mozione che poneva 
l 'accento suir«affidabil i tà alpinistica 
come requ is i to  ind ispensab i le  n e l l a  
va lu t az ione  degli  i s t ru t to r i»  (docu
mento  che veniva r ipor ta to  integral
mente) .  I n  r e a l t à  le  dimissioni sono 
s t a t e  r i t i r a t e  successivamente,  nel la  
r iunione t e n u t a  dalla commissione i l  
26 giugno, come risulta dall'ordine del 
giorno («conferma r i t i ro dimissioni»). 
La  delibera che r iguarda l'errore della 
redazione, approvata all 'unanimità i n  
quell'occasione, è l a  seguente: 
«Viene altresì deplorata la  scorrettez
za, per  non dire di peggio, dello Scar
pone qua le  fonte  di  disinformazione 
(ha detto che a Stresa il 28 marzo ab
biamo r i t i ra to  le dimissioni, il che è 
f r a  l 'altro u n a  presa i n  giro del Presi

dente Generale De Mart in  e del vice
pres idente  Valses ia ,  p re sen t i  al l 'as
semblea i n  quest ione).  I l  t r a f i l e t to  -
contenente al t r i  fiorellini - s i  trova nel 
numero 9 del 16 maggio, a pag. 14». 
La  redazione si  scusa per  aver antici
pato con eccessiva e del tu t to  involon
t a r i a  l ung imi ranza  l a  not iz ia  d i  u n  
fa t to  che in  effetti  non e ra  ancora av
venuto :  l 'unico «fiorellino» d i  cui  s i  
sen te  peral t ro i n  colpa n e i  confronti  
degli amici scifondoescursionisti. 

R .S .  

LAVORARE I N  RIFUGIO 
• Cerco rifugio da  gestire. Sono disponi
bile per tutto l'arco alpino, con preferen
ze per la Lombardia. Chiedere di Sergio 
telefonando allo 0341/644775 dopo le 20. 
Oppure allo 0341/631242 nella giornata. 
• Ho 18 anni, sono curioso, solitario e 
instancabile camminatore. Cerco lavoro 
come aiuto gestore i n  i m  rifiigio o in  u n a  
cooperativa agricola (Antonio Virtuoso, 
v ia  Torquato Tasso  2 ,  24040 Bonate  
Sotto (BG), tel. 035/492545). 
• Sono interessato alla gestione di u n  ri
fugio alpino (Marco Conti, via G. D'An
nunzio 3, 20096 Pioltello, Milano, tel. 
02/92161756). 

LE TESSERE SCOMPARSE 
Ai primi d'agosto, dal bancone del rifii-
^ 0  Hssadù, nel gruppo Sella, sono spa
r i te  due tessere CAI, r ispett ivamente 
appartenenti a i  soci Vittorio Detassis e 
Bruno Jacovone, delle sezioni di Milano 
e Bésàna. Chiunque le avesse prelevate 
per  errore o comunque se ne  scoprisse 
i n  possesso, è pregato di spedirle a i  tito
lari, presso gli indirizzi riportati sulle 
tessere stesse. Dato l'alto valore affetti
vo dei documenti, è prevista u n a  ricom
pensa. Telefonare allo 02/48003162. 

C O M E  S A R À  I L  « N U O V O »  S C A R P O N E  
Dal 1° gennaio, come deciso dall'Assemblea dei delegati dell'S maggio. L o  Scar
p o n e  cessa notoriamente di essere quindicinale e assume periodicità mensile 
{12 numer i  all'anno) per  essere mandato  a tu t t i  i soci ordinari. Come è stato va
rie volte precisato i n  queste pagine, il notiziario accrescerà l a  s u a  funzione di  
comunicazione sociale (riportando anche i verbali delle sedute degli organi cen
trali,  oltre alle circolari) con u n a  particolare attenzione anche all 'attività degli 
organi tecnici periferici che sono invitati  a collaborare mandando informazioni 
(possibilmente con tempestività e i n  fo rma  succinta) sulla loro attività. 
Compatibilmente con lo spazio. L o  Scarpone  continuerà la  sua  funzione infor
mativa di carattere generale sui fatt i  e i personaggi dell'intera a rea  montana e al-

. pinistica accogliendo ancora, se possibile, autorevoli testimonianze su  temi di  at
tuali tà  alpinistica come è stato fin qui fa t to  grazie, i n  particolare, alla disponibi
lità di Oreste Forno, Franco Perlotto, Maurizio Giordani, Agostino D a  Polenza, 
Cesare Fava, Marino Giacometti, Mario Manica, Fausto De Stefani, Popi Miotti e 
di altri  personaggi a i  quali è doveroso attribuire la  qualifica di «protagonisti». 

• P e r  i l  n u m e r o  d e l  1° gennaio ,  t e s t i  i n  redazione  e n t r o  i l  4 dicembre!  
Nel programmare le informazioni sulle attività, è necessario che i nostri  cortesi 
collaboratori tengano presente il calendario delle uscite. Occorrono non  meno di  
t r e  set t imane per  la  lavorazione del giornale, senza tener  conto del passaggio 
dei test i  e degli interventi  di editing i n  redazione. Pe r  il primo numero della 
nuova serie, che porta l a  da t a  del 1° gennaio, i testi  dovranno arrivare i n  reda
zione n o n  oltre i l  4 dicembre,  termine assolutamente improrogabile. 
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La scomparsa a Varese dell'illustre socio e giornalista Fillvio Cariipiotti 

N E I  SUOI SCRITTI SUL «CORRIERE» 
MEZZO SECOLO E PIÙ DI ALPINISMO 

11 inondo della montagna perde uno 
dei più assidui e qualificati croni
sti, uno degli alpinisti-scrittori più 

fert i l i  e appassionati ,  u n  amico e u n  
protagonista. Il  13 ottobre è scompar
so a Varese Fulvio Campiotti. Avreb
b e  compiuto 86  a n n i  il 27 novembre. 
D a  qualche tempo ijon e r a  nelle mi
gliori condizioni fisichg e per  la  pr ima 
volta, i n  maggio, aveva disertato i l  Fe
stival di Trento. Chi;'conosceva l a  sua  
assiduità  alle proiezioni e alle confe
renze stampa,  sempre punteggiate dai  
suoi interventi,  non poteva che preoc
cupars i ;  Fulvio s i  è sen t i to  m a l e  di 
notte nella sua  ca^a di Malnate.  Poche 

ore dopo cessava & vivere all'ospedale 
di Varese. 
Giornalista professionista, a suo tem
po uff ic ia le  degli, a lp ini ,  socio del la  
SEM, Campiotti aveva raccontato nel
le pagine del CóiTiere de l la  S e r a  (e 
anche  dello  S c a r p o n e )  le  p i ù  belle 
imprese  del l 'a lpinismo contempora
neo. Alla cronaca, precisa e scrupolo
sa ,  aggiungevat all 'occorrenza i suoi 
giudizi semipre equi l ibrat i ,  f r u t t o  d i  
un'attenzione costante e di u n  aggior
n a m e n t o  cont inuo circa l 'evoluzione 
delle varie  tecniche di ar rampicata  e 
della process ione  sugli sci. 
Che Campiotti «facesse testo» lo dimo
s t r a n o  i manua.l i  d a  l u i  dedicati  s ia  
all 'alpinismo su'roccia e s u  ghiaccio, 
sia a i  problemi della sicurezza, sia al
lo sci d i  fondo e di discesa. 
Opere che hanno conosciuto u n a  larga 
d i f fus ione  e i n  "cui s i  p roponeva  lu i  
stesso come «dimostratore», mettendo 
in  pratica i vari  precetti enunciati nel
le s u e  pagine e sopra t tu t to  offrendo 
lampant i  dimos-trazioni di come «non» 
si deve fare.  Gli inviti al la  prudenza  
in  t u t t i  i suoi scritti, del resto, non si 
contano: e anche p e r  questo meri te
r e b b e  u n a  b e n e m e r e n z a .  S i a  p u r e ,  
ahinoi, alla memoria. 
Alpinista lo e r a  fino a l  midollo, e i n  
ques ta  veste aveva conosciuto anche 
l a  m o n t a g n a  «cattiva» subendo inci
denti  che non hanno  intaccato l a  sua  
assoluta  dedizione. Come sciatore di 
fondo, i colleghi non più giovani ram
mentano con che grinta si presentava 
ai  campionati dei giornalisti. Chi scri
ve, lo ricorda ancora: con l a  s u a  impla
cabile falcata di «matusa», con i suoi 
pantaloni  al la  zuava, Fulvio dava  l a  
paga  a t a n t i  sbarba t i  dell'epoca: so
p ra t t u t t o  dove l a  p is ta  s ' impennava,  
mettendo a dura  prova garret t i  e pol
moni. M a  poi, nel fatale momento del 
so rpasso ,  n o n  l e s i n a v a  u n a  p a r o l a  

d'incoraggiamento al  pivello che s tava 
surclassando. 
E u n  a l t ro  par t icolare  v a  ricordato.  
Nel  mutevole mondo dell'alpinismo e 
dello sci, Campiotti non si proponeva 
soltanto come cronista at tento e disin
cantato. E r a  sceso infat t i  più volte «in 
campo» come ideatore e organizzatore 
di mahifestazioni che portavano il se
gno della sua;, originalità e della s u a  
tenacia .  Sul  monte  Rosa e r a  s ta to  il 
trascinatore di grandi cordate che, i n  
diman di epica kermesse, radunavano 
d i  vol ta  i n  vol ta  r a p p r e s e n t a n t i  del  
gentil  sesso o dell 'età d'oro. É p iù  di 
recente, t r a  Varese e Como, aveva i-
dea tò  e organiizzato l a  Pre-Nimega,  
u n a  megamarcia i n  cui si danno ogni 
antìo appuntamento  appassionati del 
podismo e repart i  militari. 
Nella montagnardi scritti che ci lascia 
come inestimabile patrimonio, varreb
be probabilmente la  pena  di ripropor
r e  pe r  u n a  pubblicazione u n  titolo i n  
particolare, «Le guide raccontano», il 
volume dedicato al le  esperienze dei 

professionisti dell'alpinismo. Ma, p iù  
in  generale^ d a  un'antologia dei suoi 
scritti opportunamente selezionati, si 
potrebbe ottenere u n  quadro molto og
gettivo e realistico dell'alpinismo dal 
dopoguerra a oggi. Qualche editore ac
corto e sensibile vorrà fa rs i  avanti? 
Un 'os se rvaz ione  p e r  concludere .  A 
Giovanni Padovani  che, con garbo e 
deferenza lo aveva intervistato i n  u n  
recente fascicolo della G i o v a n e  mon
tagna,  aveva confessato che ogni suo 
articolo pubblicato e r a  u n a  conquista, 
come u n a  ve t ta  rag:giunta. Sì, crearsi 
u n  varco p e r  l e  s u e  corr ispondenze 
d'alpinismo nella giungla delle notizie 
che affollano le  pagine del  Corriere  
gli costava talvolta qualche patema e 
richiedeva n o n  poca costanza,  nono
s t a n t e  l 'autorevolezza del la  f i rma  e 
l ' interesse che sapeva suscitare f r a  i 
«non addet t i  a i  lavori». Anche questa 
sua  tenapia s ia  d'esempio a quanti  di 
n o i  s c r i v o n o  d i  m o n t a g n a .  Add io ,  
maestro! 

R. S. 

DODICI CHIIOMETRI NEL DELTA DEL P O  

CON I SOCI EMILIANI, ROMAGNOLI E TOSCANI 
La suggestività del territorio del Delta Padano, unico nel suo genere in Ita
lia, h a  agito d a  fonte di richiamo per l a  gita intersezionale della primavera 
1993 organizzata dalla Sezione di Fer ra ra  nel territorio del Comune di Me-
sola.' 
Gli oltre ottocento soci partecipanti, appartenenti  a ventitré t r a  sezioni e 
sottosezioni della Emilia-Romagna e della Toscana, sono convenuti domeni
ca 16 maggio nella Piazza del Castello Estense di Mescla. 
Dopo aver  visitato il Castello e il Museo di Educazione Ambientale, i conve-
luiLi. guidati da  soci dolia se/ione ft'rrj'rorii'. hanno intraprei-io la  lunga e-
scur^ione di dvoa dodici chilometri, dapprima lungo lo gnU'ne c l a  riva del 
Po di Goro e i .-noi argini e poi a U j - a w b o  il boHCO di macchia Trioditeiranra 
dotto della «Fa^anara", fino al villaggio agricolo croato dall 'Ente Delta Pen
dano per  l a  Riforma Agraria, oggi semidescìlo, di S. (.ìiustina. 
Il percorso e r a  stato adeguatamente segnalato secondo i canoni d i  «Mare-
.«cn» con bandierine a fa.^ce bianche e ro.s.se. Ove mancavano punii  d'appog
gio, si sono ammazzetlaie canne palustri e i n  cima vi è sitato avvolto il se
gnalo bianco - rosf<o. 
ASfu i t a  Giustina e i a  ad attendere il lungo serpentoiie dei pai'tecipanti un 
vasto padiglione dove xenivano .̂ ^erviti abbondanti piatti di pesce fresco frit
to preparato da  esperti cuochi della pescheria d i  Goro, sen'iti) vino gelato 
doc bianco e rosso del Bosco Eliceo, uova sode, f r u t t a  e fette di torta (oltre 
novanta propai-ate ed offerte dallo socie ferraresi ) e calfe. 
T e r m i n a t o  lo spun t ino  e at^^i-l ptn .lil.i nn.i  u - M n  il i iti nii iiì-)r i.i ds i 
-11. ' r I J I . i i  , M  >11111 I ii.ti.1 ' I limi 11* I H.i i ' in(  - 1 1  11 ( iriniiiiiii pi i M C M I I J  H M  -i 
( 1i>h ' Il l I I) UH III di II, fi "I 1 (I II 1 ,l..ll 
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CLUB ALPINO ITALIANO 

PER LE COPERTURE 
ASSICURATIVE 

L e note che seguono riguardano esclusivamente l a  
modulistica d a  compilarsi per le differenti copertu-

? r e  assicurative. Per  tutto quanto riguarda le relati
ve procedure, massimali e garanzie, si rinvia alla con
sultazione del quaderno assicurativo, pubblicato su  «Lo 
Scarpone» del 16 giugno 1992 e delle circolari n. 17/93 
deiri-6-'93 e n. 24/93 del l°-10-'93. 

Pol izza  Responsabil i tà Civile 
Si ribadisce che le sezioni, i convegni, gli OTP e gli altri 
organi del Club Alpino Italiano, non devono adempiere 
ad alcuna procedura per tu t te  le attività in copertura da  
loro organizzate, i n  quanto l 'attivazione della polizza 
viene effettuata direttamente e gratuitamente dalla Se
de legale. 
1) Relativamente a:  vie e/o sentieri attrezzati e pareti 
natural i  e/o artificiali adibite a palestre per istruzione 
e/o esercitazione, in proprietà o conduzione: 
documentare ogni anno entro il 31/1 la manutenzione ef
fet tuata.  Vedi allegati n° 1 e 2. 
2) Denunciare i sinistri. Vedi quaderno assicurativo. 

Pol izza  Infortuni 
1) Inoltrare richiesta di copertura assicurativa, invian
do t rami te  le t tera  raccomandata copia degli appositi 
moduli: 

a) istruttori  e/o accompagnatori. Vedi allegato n.  3; 
b) aiuto-istruttori. Vedi allegato n .  4; 
c) corsi. Vedi allegato n.  5; 
d) gite, escursioni, campeggi. Vedi allegato n.  6; 
e) manutenz ione  sent ier i ,  opere alpine,  r i fugi .  Vedi 
ali. n .  7; 
f) convegni, assemblee. Vedi allegato n.  8. 
N.B.  La  garanzia h a  effetto solo se  i sopracitati modu
li  vengono in tegra lmente  compilati  e solo dalle ore 
24.00 della da ta  apposta dall'ufficio postale ricevente 
la  raccomandata. 
2) Denunciare i sinistri. Vedi quaderno assicurativo. 

Pol izza  Spediz ioni  Extraeuropee  
1) Inviare richiesta di copertura assicurativa e relazio
n e  finale. Vedi allegato n.  9 
2) Denunciare sinistri. Vedi quaderno assicurativo. 

Pol izza  Soccorso  Alp ino  Soc i  
Vedi quaderno assicurativo e circolare n .  17/93 (vedi 
Lo Scarpone dell' 1/6/93). 

Pe r  ulteriori inform.azioni o per invio di  polizze e/o mo
duli, scrivere alla Sede legale, ufficio assicurazioni, via 
E.  Fonseca Pimentel n .  7 - C.A.P. 20127 Milano, o te
lefonare dal lunedì al  giovedì dalle ore 14 alle 17. 



Allegato n.  1 
RACCOMANDATA 

lì 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Ponseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: assicurazione per la  responsabilità civile del C.A.I. garanzia per  le vie e/o sentieri attrezzati attestazione 
di avvenuta manutenzione. 

Si comunica che l a  scrivente sezione è responsabile della manutenzione delle sottoindicate; 

vie ferrate: 
sentieri attrezzati: 

Si comunica di aver provveduto all'ordinaria manutenzione e che le attrezzature sono i n  buone condizioni. 

Timbro della sezione 
e firma del Presidente 
della sezione 

N.B. allegare: 1) relazione illustrativa dei lavori eseguiti redat ta  dal tecnico incaricato e/o dal presidente; 
2) scheda/e illustrativa/e 

FACSIMILE SCHEDA ILLUSTRATIVA VIA FERRATA E/O SENTIERO ATTREZZATO 

Via ferrata  • sentiero attrezzato • 

difficoltà : 

denominazione: 

montagna:..... 

gruppo montuoso;.............. 

comune/i;.. 

itinerario:................................. i................v^.....................................................,....... 

proprietà: 

conduzione: 

anno di costruzione: ;...... 

eventuali pubblicazioni relative (libri, riviste, topoguide, cartine) 



Allegato n. 2 
RACCOMANDATA 

•• ..lì 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E, Fonseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: assicurazione per la  responsabilità civile del C.A.I. garanzia per le palestre di arrampicata attestazione d i  
avvenuta manutenzione. 

Si comunica che la  scrivente sezione è responsabile della manutenzione delle sottoindicate palestre di arrampicata: 

S i  comunica di aver provveduto all'ordinaria manutenzione e che le attrezzature sono in buone condizioni. 

Timbro della sezione 
e firma del Presidente 
della sezione 

N.B. allegare: progetto palestra; 
relazione tecnica dei lavori eseguiti; 
scheda/e illustrativa/e. 

FACSIMILE SCHEDA ILLUSTRATIVA PALESTRA 

naturale • artificiale • 

denominazione palestra:.............. 

ubicazione: ........i 

proprietà: 

conduzione: 

eventuali pubblicazioni relative (libri, riviste, topoguide, cartine) 



Allegato n. 3 
• RACCOMANDATA 

, , • • • • . • .......lì 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Fonseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: Polizza Infortuni Istruttori / Accompagnatori - Precisazioni. 

A seguito di quanto comunicatoci con il quaderno assicurativo del 16.06.1992 si dichiara che gli Istruttori e/o Ac
compagnatori sottoindicati non intendono avvalersi né dell'adeguamento dei massimali né dell'attivazione polizza 
R.G. in  attività personale. 
Resta inteso che godranno invece ancora dei benefici, senza alcun esborso, previsti dalla combinazione n. 2. 

Allegato: Nominativi Istruttori / Accompagnatori 

Cognome Nome Data di nascita Titolo ("') 

01) 

02) 

03) , 

04) 

05 ) 

:06) ' • - - I - / .  . : v v: - - : • " ' •; ^ 

07) • : ''' ...iv;.. ^ 

08). : •• . • .. ^ •. . •: 

09 ) 

10 ) : 

11) 

• 12):,' • -'V-';; ^ ,̂•• 

13) 

14 ) 

15) ^ \ v - ,  

(Indicare la qualifica Tecnica: INA - INSA - lA - ISA - lAL - ACC. NAZ. - ACC. NAZ. - ACC. - INSFE - ISFE - INS -
IS); -'V 

PERSONA CONTATTABILE TELEFONICAMENTE IN OliARIO D'UFFICIO PER CHIARIMENTI 

NOTA; Le richieste non inviate a mezzo raccomandata (Timbro della sezione ovvero 
0 che pervengono senza firma leggibile o sprovviste di della Scuola e firma del Presidente 
timbro non vengono prese in considerazione della sezione ovvero del Direttore 

della Scuola) 



Allegato n. 4 
RACCOMANDATA 

lì 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Ponseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto; richiesta di copertura assicurativa annuale e/o semestrale aiuto-istruttori 

La SEZIONE di 
richiede la seguente copertura assicurativa; 
• combinazione 1=B • Combinazione 2=A 

• 12 mesi = L. 254.000 oppure • 12 mesi = L. 129.000 

• 6 mesi = L. 164.000 • 6 mesi = L. 84.000 

a partire dalle: 

• ore zero della data qui di seguito indicata (non può essere indicata una data  anteriore a quella del 
giorno successivo alla data della presente raccomandata; fa fede il timbro postale). 

OPPURE 

• ore zero del giorno successivo alla data della presente raccomandata (fa fede il timbro postale). 

PER I SOTTOELENCATI NOMINATIVI: (cognome, nome, data di nascita, tipo aiuto-istruttori, alpinismo^ sci-alpi
nismo; alpinismo giovanile, sci di fondo,...)-allegare elenco se lo spazio è insufficiente 

IMPORTO TOTALE (n° aiuto-istruttori * quota individuale scelta) 
; = L. 

(Qualora si intenda richiedere pe r  alcuni nominativi l a  copertura per 12 mesi e per altri l a  copertura per 6 mesi è 
necessario allegare u n  dettagliato elenco separato) 

Persona contattabile in orario di ufficio per chiarimenti 
Tel.(...) 

Timbro della sezione 
e firma del Presidente 
della sezione 

N.B.: Le richieste non inviate a mezzo raccomandata o che pervengano senza firme leggibili e sprovviste di timbro 
non vengono prese in considerazione. 



Allegato n .  5 
RACCOMANDATA 

lì 
Alla Sede legale del 

I Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Fonseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: richiesta di copertura assicurativa corsi 

L a  sezione di 
richiede la seguente copertura assicurativa: 
• prima richiesta 
• •• • • integrativa" 
(barrare la casella opportuna - in caso di copertura assicurativa integrativa allegare la fotocopia della prima richie
s ta  di copertura. Tenere presente che è possibile integrare nomi e date m a  non operare sostituzioni) 

per i partecipanti a l  corso di (barrare la specialità di cui trattasi) 

• alpinismo 

• sci-alpinismo."-. 

• fondo/fondo escursionistico 

„ speleologia 

• alpinismo giovanile 

Aiuto-istruttori (Categoria B) indicare cognome, nome, data  nascita, tipo aiuto-istruttori. Allegare elenco se lo spa
zio è insufficiente 

per le seguenti giornate di lezione: 

• COMBINAZIONE 1=B L. 3.000 al giorno a persona 

oppure 

• COMBINAZIONE 2=A L. 1.500 al giorno a persona 

IMPORTO TOTALE (N. aiuti-istruttori * quota individuale scelta) 



ALLIEVI (CATEGORIA C) indicare cognome, nome, data di nascita 

(Allegare elenco se lo spazio è insufficiente) 

per le seguenti giornate di lezione: 

• COMBINAZIONE 1=B L. 3.000 a l  giorno a persona 
OPPURE 

• COMBINAZIONE 2=A L. 1.500 al giorno a persona 

IMPORTO TOTALE (N. allievi * quota individuale scelta) 

* = L 

SI ALLEGA COPIA DELLA RICHIESTA DI NULLA-OSTA VISTATO DALL'ORGANO COMPETENTE 

PERSONA CONTATTABILE IN ORARIO DI UFFICIO PER CHIARIMENTI 

Tel. ( ) 

TIMBRO DELLA SEZIONE E FIRMA 
DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 

NOTA: Le richieste non inviate a mezzo raccomandata o che pervengono senza firme leggibili e sprovviste di timbro 
non vengono prese in  considerazione. 



Allegato n. 6 
RACCOMANDATA 

.. , . . • • • . . l ì . .  -
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Ponseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: richiesta di copertura assicurativa infortuni per gita 

La  sezione di .....i............. 
richiede la seguente copertura assicurativa: 

'.gita.;... . 

• campeggio 
(barrare la casella opportuna indicando il tipo di attività. Es. alpinismo, fondo mountain-bike, ecc.) 

per le seguenti giornate: 

eperN. . . .  partecipanti 

Allegare elenco completo di  cognome, nome e date di nascita per attività di durata superiore a due giorni. 

SCELTA DELLA COMBINAZIONE 

• COMBINAZIONE 1=B L. 4.500 al giorno ed a persona 
OPPURE 

• COMBINAZIONE 2=A L. 2.000 al giorno ed a persona 

IMPORTO TOTALE (N. partecipanti per combinazione scelta) 

=>= = L 

PERSONA CONTATTABILE IN ORARIO DI UFFICIO PER CHIARIMENTI 

T e l  ( ) 

TIMBRO DELLA SEZIONE E FIRMA 
DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 

NOTA: Le richieste non inviate a mezzo raccomandata o che pervengono senza firme leggibili e sprovviste di timbro 
non vengono prese in considerazione. 



Allegato n. 7 
RACCOMANDATA 

lì 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Fonseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: richiesta di copertura assicurativa infortuni per partecipanti a servizi: 

L a  sezione di 
richiede la seguente copertura assicurativa: 

• manutenzione sentieri/opere alpine. 

• manutenzione ordinaria rifugi 

• approntamento campi estivi 
(barrare la casella opportuna) 

per le seguenti giornate: 

e per N............. partecipanti 

Allegare elenco completo di cognome, nome e date di  nascita 

SCELTA DELLA COMBINAZIONE 

• COMBINAZIONE 1=B L. 4.500 al giorno ed a persona 
OPPURE 

• COMBINAZIONE 2=A L. 2.000 al giorno ed a persona 

IMPORTO TOTALE (N. partecipanti per combinazione scelta) 

* = L 

PERSONA CONTATTABILE IN ORARIO DI UFFICIO PER CHIARIMENTI 

Tel. ( ) 

TIMBRO DELLA SEZIONE E FIRMA 
DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 

NOTA: Le richieste non inviate a mezzo raccomandata o che pervengono senza firme leggibili e sprovviste di timbro 
non vengono prese in considerazione. 



Allegato n .  8 
RACCOMANDATA 

lì.' , 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Fonseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: richiesta di copertura assicurativa infortuni per partecipanti a riunione di: 

• Assemblea...........:.... .:... 
• Convegno 
• Congresso.............. 
• Comitato coordinamento..................... 
• Delegazione regionale..... 
• OTP 
• copertura assicurativa integrativa 
(barrare la  casella opportuna - i n  caso di copertura assicurativa integrativa allegare fotocopia della prima richiesta 
di copertura. 
Tenere presente che sono possibili aggiunte m a  non riduzioni). 
per le seguenti giornate... 
(indicare anche il giorno della settimana. 
Es. domenica 28 giugno 1992) 
e per n°„. partecipanti 

Allegare elenco completo di cognome, nome e date di nascita 

• Si allega elenco nominbativo dei partecipanti, corredato delle date di nascita. 

PERSONA CONTATTABILE IN ORARIO DI UFFICIO PER CHIARIMENTI 

Tel. ( ) 

(Timbro dell'organismo che stipula la  copertura e firma del rappresentante legale dello stesso). 

NOTA: Le richieste non inviate a mezzo raccomandata o che pervengono senza firme leggibili e sprovviste di timbro 
non vengono prese in  considerazione. 



Allegato n. 9 
RACCOMANDATA 

lì 
Alla Sede legale del 
Club alpino italiano 
Ufficio assicurazioni 
Via E. Fonseca Pimentel, 7 
20127 MILANO 

Oggetto: richiesta di copertura assicurativa per soccorso spedizioni extraeuropee. 

La sottoscritta sezione di; 

1) del Club alpino italiano dichiara di aver concesso il proprio patrocinio alla 

spedizione 2) 

capo spedizione 3) 

obiettivo 4) 

partecipanti 5) 

partenza 

ritorno previsto 

durata copertura richiesta n° giorni 6) 

Nel trasmettere il progetto della spedizione, il/la sottoscritto/a Presidente si impegna ad inviare la relazione finale a 
spedizione conclusa e dichiara, altresì, di conoscere i contenuti della polizza in oggetto. 

Tel. ( ) 

TIMBRO DELLA SEZIONE E FIRMA 
DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 

1) indicare la sezione richiedente; 
2) indicare il tipo di spedizione (es.: alpinistica; sci-alpinistica, speleologica, 
3) indicare nome, cognome, domicilio, codice identificazione socio ed eventualmente attività extraeuropea preceden
te;  
4) indicare nazione e meta della spedizione; 
5) indicare nome, cognome, date di nascita e codice identificazione socio CAI da richiedere in sezione; 
6) i periodi di copertura previsti sono: 60, 120, 180, 360 giorni 

N.B.: allegare progetto della spedizione. 



l e ,  l i  CLUB ALPINO ITALIANO 
ba^ma do, {opo ba^ino. 

oa montci^Ka. da 

• « • • • • • • • •  • • • « • • • • 

CON LA FONDAMENTALE GUIDA DI PLERO ROSSI 

Ment re  diventa operativo, dopo t a n t i  ann i  di battaglie del Club Alpino 
Italiano, il Parco delle Dolomiti Bellunesi, della cui inaugurazione è 
s ta to  ampiamente  riferi to d a  Alessandro Giorget ta  nel  numero  17 

dello Scarpone, è il momento di rileggere «Schiara», u n  fondamentale volu
m e  della Guida Monti  d'Italia pubblicato nel  1983 con l a  presentazione di 
Giacomo Priotto e di Franco Brambilla,  all'epoca rispettivamente presidenti  
del  CAI e del Touring Club Italiano. 
Autore del volume è Piero Rossi, t r a  i pr imi fautori con Giovanni Angelini, 
Armando D a  Roit e a l t re  personalità dell'alpinismo bellunese dell 'area pro-
l e t t a  il imi decreto istitutivo è s ta to  firnuito dal presidente della Repubblica 
all'inizio di quest 'anno. 
Il gruppo della Schiara che domina la  c i t ta  di Belluno occupa una  notevole 
pa r t e  del Parco. -Questo parco», scrive Rossi i n  u n  capitolo della sa» prezio
s a  guida, «merita di f a r  par te  della p iù  elevata categoria esistente in Italiji. 
corrispondente agli a t tua l i  Pa rch i  na^i(»nali. Ci augur iamo quindi  che  l a  
pubblicazione di que&ta Ruida abbia a coincidere con u n  sosran7Ìale chiari
mento  sul piano normativo •. 
('hi.niirii'iiJ I t l w  -olii) Ict-ui i i i i  ì t l C M  i >iti .Imt-nic n u b i  i 
con t a n t i  ann i  di  r i ta rdo r ispetto a i rausp idu  di  Rosai... 

U B U E R I A  I N T E R N A Z I O N A L e  ( g i à  S . E . Q  

nella NUOVA SEDE in Milano 
VIA CARPELLARI AL  N°3 (P.2ZA DIAZ) 

T i L .  0 2 / 8 6 4 6 0 0 3 9  succursale del T.C.I. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.i. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. T.C.I. - Kompass etc..,) 

TUTTO per i o  SPORT POLARE 
; di Carton 
' SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 

SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 
sconfo  10% ai soci C.A.I. 

20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 86453508 
VIA TORINO 51 - TEL. 86453034 

vri Marcello Commetti 
' i^-iiidn iììi;inn 'SCÌflforf fiiopóne:: 

SCI FUORIPISTA 
Natale 26 • 3' ciicei":;'e 
Fine Anno 3" y co.'pco - Sflennàio' • " 

' à CoùrìTiayéur (MBian'ct^'GnMontetSr ' ' 
LaThuile ecc.,;) in cpmòdo. appartamento. •• 

• L.850.000•• GiMd-a^iogg-o-lKixanì-r '/s 
]/iàggbA/pimpulmim - . 

SPEDIZIONE 
Aconeagua 6969 m.-Ande Argentine 
Dal 15a'29goiinaio 1994. 

• Spedizione adatta anche ad .escursionisti a.ilénati ; 
:anòhìa'àe nòn alpinisti., • 
USD 4100^ lutto còmpfesa.\ 

INOLTRE 7 0  PROPOSTE DI: 
:'scialpinisrTió;,tuoripistaytrel<, alpinjsijiórarrampî ^̂  
.spédizionre cràcìere' 
;in:l3arcaaié|aconarrariipicate, ; .  

rifugio 

MONTE BIANCO 
m t .  1 6 6 6  VAL VENY - COURMAYEUR (Valle d ' A o s t a )  

In un ambiente alpino di straordinaria bellezza. In una delle 
più vaste ed attrezzate stazioni sciistiche delle Alpi. Un sim
patico ed accogliente rifugio situato SULLE PISTE dove potrete 
calzare gli sci sull'uscio di casa. La possibilità di compiere l'en
tusiasmante discesa della Mer de Giace. 

SETTIMANE BIANCHE DA L. 331.200 + QUOTA IMPIANTI 
SCONTI E FACILITAZIONI PER GRUPPI 

Una settimana in un rifugio dove si arriva e si parte 
solo con gli sci ai piedi 

INFORMAZIONI: 
Guida Alpina CHAMPION MARCO, Rif. Monte Bianco CAI U6ET Val Veny 

I I 0 I 3  Courmayeur (AO) - Tel. 0165/768776 (Abitazione) -
0165/89215 (Rifugio) 

Chiedete il programma a 
Marcello Caminetti 
Via Pescosia 117 Corvara 39033 BZ 
Tel. 0471 / 83 65 94 
Fax 0471/83 65 99 

8 -15 gennaio Haute Savoie, 
il paradiso del fuoripista 
periutte le capacitàe per • 
imparare. • v ' v 
'Bgse a.Bpurg at.iyiaurice; j 
.Sci a.: fel'disére, Tigne/Les Arcs/ 
Cpùrchevei/Val Thorens, .3 Vall̂ 
L.820'P0o = Guità+alloggìo-hlmpiariti+ 
yiàggio'/^Rjh pulmimr : ' " ' 



I N C H I E S T A  

Agostino Da Polenza lo ha chiesto a cinque illustri colleghi 

UN'OMBRA SULL'ALPINISMO: 
SI RISCHIA DAVVERO TROPPO? 

jPl u t t i  vorremmo che sui giofnali o 
alla Tv si parlasse di alpinismo 
per  annunciare l'esito positivo , di 

audaci imprese, per amplificare nobili 
sensaz ioni  che ci accomunano,  p e r  
consentirci  di ascol tare  l a  voce dei  
protagonist i .  Pur t roppo il p iù  delle 
volte non  è così. A f a r  notizia quas i  
sempre sono in  primo luogo gli inci
dent i .  E l a  deprecabile t endenza  a l  
sensazional ismo contr ibuisce a so
vrapporre alla pietà per chi cade il gu
sto del particolare raccapricciante. 
«Cime insanguinate» aveva titolato a 
piena pagina in giugno u n  quotidiano 
dell'Alto Adige, di solito molto attento 
a problemi e uomini della montagna, e 
dunque meno sospettabile di al tr i  di 
f a r  scattare certi meccanismi perversi. 
L'estate '93, ricordate?, si è annuncia
t a  con sinistri segnali come u n a  delle 
piiì d rammat iche  p e r  chi coltiva l a  
passione dell'arrampicata sulle vie di 
roccia 0 di ghiaccio. 
Inutile negarlo, nonostante gli autore
voli inviti a non demonizzare. Le brut
te  notizie si sono succedute con l a  ca
denza di u n  bollettino di guerra. 
«Cifre eloquenti, che purtroppo si ri
flettono negativamente sull'immagine 
complessiva dell'alpinismo, l 'at t ività 
piii a rischio che oggi si conosca. 
«Dove non si riesce a f a r  niente per  
abbassare il tasso di  mortalità», pre
mette Agostino Da Polenza. 
Sul delicatissimo argomento, l'alpini
s ta  manager del progetto EV K2 CNR 
h a  contribuito a organizzare recente
mente u n a  specie di seminario «laico», 
come lui stesso l'ha definito, a Gaveri-
n a  Terme, chiamando a discutere al
cuni compagni di una  grande impresa 
di dieci anni fa, la scalata al K2 con la  
spedizione Santon di cui faceva parte  
a n c h e  P i e r a n g e l o  Z a n g a ,  t i t o l a r e  
dell'albergo dove l'incontro si è tenuto 
e che porta significativamente il nome 
della montagna degli italiani. 
F r a  gli alpinisti invitati (Mario Lace-
delli. Fausto De Stefani, Sergio Marti
ni, Marino Giacometti, tu t t i  autorevoli 
«signori» degli ottomila, oltre a Zanga 
e Da Polenza) si è avvertito u n  certo 
imbarazzo, addiri t tura un'iniziale ri
luttanza a esprimersi su  u n  argomen
to tan to  delicato. «Perché l 'ambiente 
in cui operiamo e di cui siamo palesa-
mente innamorati», h a  spiegato Mar
tini, «è u n a  perenne fonte di insidie. 
Una cultura del pericolo, un'efficace o-
pera di prevenzione basata  sulla com
petenza? Sì, sono cose importanti. Ma 
poi bisogna comunque fare i conti con 
la forza di gravità che trascina verso 
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In primo pia
no Agostino 
Da Polenza. 
Sullo sfondo, 
da sinistra, 
Fausto De 
Stefani, Ser
gio Martini, 
Danilo Barbi-
sotti e, semi-
nascosto, A-
mazio Possen
ti (foto Sera-
fin/Lo Scar
pone) 

valle e che sempre produrrà i suoi ef
fetti negativi fintanto che le montagne 
non si s a r anno  def ini t ivamente  ap
piattite». 
Sollecitati da  Amazio Possenti, capo
redattore dell'Eco di Bergamo, in  ve
ste di moderatore, tu t t i  hanno cercato 
di individuare i motivi per  cui oggi si  
mette in  gioco la vita con troppa disin
voltura. Per  De Stefani il nostro modo 
di andare i n  montagna è lo specchio di 
u n  comportamento generalizzato i n  
u n a  società dove tu t t i  sono animati da  
una  f re t ta  dissennata. Così si è perso 
il concetto della gradualità tanto  im
portante nell'approccio alle scalate. 
E alle stat is t iche si  è r i fa t to  Giaco
metti  secondo cui chi f a  50 mila chilo
m e t r i  i n  macclì ina a l l ' anno  r i schia  
pivi, statisticamente, di chi alla dorne-
nica cerca di dare u n  senso alla sua  
vita in  parete: come dimenticare che 
nel '92 sono morti ;7.500 italiani in 170 
mila incidenti? Niente da  eccepire: ci 
sono voluti i conti in rosso della nostra 
economia e il diminuito uso dèll'auto 
per veder calare gli incidenti, nel '93, 
del 12 per cento;.. 
Entrando nello specifico della sua pro
fessione di  guida alpina, il  cortinese 
Mario Lacedelli h a  r i fer i to  che non 
tu t to  va  demonizzato nella corsa alla 
ve t ta .  Le cose sono migliorate sul le  
ferrate, a suo dire, dove sei o sette an
ni f a  si saliva ancora senza imbraga-
tu ra  ed era ignorato l'uso del dissipa
tore .  «Non dovrebbe comunque piiì 
succedere», si  è però  rammar ica to ,  
«che chi parte per u n a  classica via in 
Dolomiti abbia poca dimestichezza con 
la  roccia friabile, o porti con sè pochi 

chiodi, corde troppo corte. Ci sono al
pinisti che si trascinano dall'arrampi
cata sportiva la pericolosa tendenza a 
sottòvalutare i pericoli. Sembra assur
do, m a  uno sconsiderato a Cortina è 
arrivato a bruciare la corda dell'amico 
passando la  sua  nello stesso moschet
tone che l'altro s tava utilizzando per  
l a  discesa i n  doppia». 
C h e  i n  g i ro  ci s i a n o  a n c o r a  t a n t i  
sprovveduti, animati dallo stesso deli
rio d'onnipotenza che spinge i giovani 
a pigiare sul «chiodo» all'uscita dalle 
discoteche con le conseguenze nefaste 
che sappiamo, lo confermano i rappre
sen tan t i  del soccorso alpino. Danilo 
Ba.rbisotti, responsabile della stazione 
CNSAS di Bergamo, dice cose inquie
tanti,  su ctii è doveroso riflettere: «Sia
mo sempre piti spesso impegnati in ri
cerche di gente che si è persa, m a  an
che  gli  spo r t  e m e r g e n t i  p rocurano  
gua i  a non f inire .  Con le moun ta in  
bike è facile farsi male, con i parapen-
dii c'è qualche volta il rischio di rima
nere appesi a u n a  parete o di  planare 
su u n  albero. Poi ci sono le cause na
turali; il 50 per cento della gente dece
du ta  in  montagna durante  l 'estate è 
s ta ta  colpita da  infarto». E u n  soccor
r i tore bergamasco, Aldo Bergamini,  
r incara  l a  dose; «Rischiamo l a  pelle 
c o n t i n u a m e n t e  p e r  a i u t a r e  t a n t i  
sprovveduti e non abbiamo il tempo di 
fare prevenzione: su questo aspetto il 
CAI h a  lacune mostruose». 
«Nella corsa s f renata  alla montagna 
d a  consumare», r i f let te  Da  Polenza, 
«si f a  credere alla gente che il Bianco 
è alla portata di tutti,  che in quindici 
giorni si diventa alpinisti. Sì, un'asso- ' 
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segue dalla pagina precedente 

ciazione come il CAI avrebbe il dove
r e  d i  a f f ron t a r e  l ' a rgomento propo
nendo u n  rapporto p iù  sereno e me
d i t a to  con l 'a lpinismo, met tendo  a l  
bando u n a  volta per  t u t t e  il nefasto 
concetto che l a  m o r t e  possa  esse re  
accet ta ta  come u n a  possibile conse
guenza». 
U n  concetto masochistico, f r u t t o  di  
u n a  degenerazione del nostro modo 
di  vivere, come h a  recentemente sen
t enz ia to  il g r ande  Cesare  Maes t r i?  
No, per  Mart in i  le  cose s tanno diver
samente .  «Tra noi alpinisti  non cono
sco masochisti,  gente  che dica "vado 
finché m i  capita". Però è vero che or
m a i  conosciamo un' infini tà  di cose di 
t u t t e  le montagne.  Quelle himalaya-
n e  f ino a pochi a n n i  f a  e rano  t a b ù ,  
oggi non  suscitano p iù  inibizioni. È 
anche  vero che a lcune  t rasmiss ioni  
televisive hanno  enfatizzato imprese 
a m m a n t a n d o l e  d i  eroismo e st imo
lando l a  fan tas ia  di  molti, compreso 
il sottoscritto. M a  penso con ter rore  
al  momento in  cui l 'alpinismo ver rà  
pianificato per  r idur re  i rischi, e l'in
teresse per  l 'avventura  i n  montagna 
calerà». 
Gli f a  eco De  S te fan i  sottolineando 
l ' i n e v i t a b i l e  a n a r c h i a  l e g a t a  a l l a  
scelta di  f a r e  alpinismo. «Tante volte 
du ran te  le scalate sent i  l'odore della 
morte,  lo avrà  avverti to anche Batt i -
stino Bonali quest 'estate  affrontando 
l a  p a r e t e  d e l l ' H u a s c a r a n  dove h a  
perso l a  vita.  Non è bello trovarsi  i n  
cer te  s i tuazioni ,  m a  pur t roppo n o n  
sempre è possibile evitarle quando si  
t e n t a n o  i t i n e r a r i  es t remi» .  P a r o l e  
che r ich iamano a l l a  m e n t e  u n  pen
siero di  Dino Suzzat i :  «Un grano di 
follia s t a  al la  base  di  t u t to  l 'alpini
smo; e proprio da  questo granello de
r iva l a  s u a  nobiltà, l a  s u a  poesia». 
«Il problema», interviene ancora De 
S te fan i ,  «è r iusc i re  a t rovare  u n  e-
quilibrio che si è spezzato e che si  ri
flette ne l l ' a t teggiamento  con cui  s i  
a f f r o n t a  l a  mon tagna ,  u n  a t teggia
mento  dove è bandito ogni briciolo di  
umil tà .  U n  tale,  qualificandosi come 
u n  esperto escursionista, mi h a  per
f ino chiesto se  a mio avviso e r a  i n  
grado di  f a re  u n  ottomila. E se qual
che responsabi l i tà  l 'avessero gli or
gani  d'informazione che hanno  crea
to un' immagine distorta  del rapporto 
t r a  l 'alpinista e l'ambiente?» 
«Anch'io», conclude Martini ,  «punte
re i  il dito su  certa  s t ampa  che deve 
f a r  venire fuori  il  personaggio a t u t t i  
i costi, anche se è u n a  persona qual
siasi  che f a  l a  s u a  at t ivi tà  spinta  d a  
motivazioni interiori.  L'alpinista de
v e  l i b e r a r s i  d a  condiz ionament i  e-
s tern i ,  solo così può  conoscersi me
glio d a l  p u n t o  d i  v i s t a  psicologico. 
Pe rché  anche  d a  ques to  d ipende  il 
suo rapporto con l a  montagna,  i n  de
finitiva l a  sua  sicurezza». • 

Un nuovo volume presentato da Gaetani 

RIFUGI: L'IMPEGNO 
DEI SOCI MILANESI 

I più elevati sono a quota 3254 me
tri, t r a  i ghiacci del Cevedale: sono 

, intestati  a Gianni Casati  e ad  Ales
sandro Guasti. Ma f r a  i 35 rifugi della 
sezione di Milano ce n e  sono altri  due 
che svet tano oltre quo ta  t remila ;  l a  
c a p a n n a  Mar ine l l i  ne l l e  Re t iche  a 
3036 metri,  sovrastata dai  ghiacci del 
Bernina,  e l a  Ju l ius  Payer  (3029) in  
V a l  So lda  s u  cu i  i n c o m b e  l a  m o l e  
deirOrtles. Vanto di u n a  sezione che, 
con i suoi 10 mila soci e 120 anni  di 
attività, è anche u n a  delle associazio
n i  più antiche di Milano, i rifugi «mi
lanesi» sorgono su  t u t t a  la  catena del
le Alpi, dall'Elisabetta nel gruppo del 
Bianco, che è il più occidentale, a l  Gio
vanni Porro in  valle Aurina, il più o-
rientale di tutti .  
Ora a questo immenso patrimonio la  
sezione h a  dedicato u n a  svelta guida 
di 64 pagine con copertina plastificata 
che è s t a t a  presentata dal  presidente 
Lodovico Gaetani nel corso di u n  affol
lato incontro il 13 ottobre nella Sala 
Grande di via Silvio Pellico. Nel prati
co volume cura to  d a  Marco Antonio 
Tieghi, che è anche impeccabile addet
to  alle relazioni esterne, e allestito per 
l a  p a r t e  grafica d a  Umber to  Brandi  
con l a  maestria con cui abitualmente 
«veste» le opere del Club Alpino, i rifu
gi sono disposti i n  ordine geografico, 
d a  ovest a est ,  dalle Alpi Graie alle 
Noriche. Di  ogni r i fugio  è proposta  
una  scheda aggiornatissima con tu t t i  i 
riferimenti storici e geogi-afici, gli ac
cessi, le traversate, le ascensioni pos
sibili, le traversate scialpinistiche. 
«E u n  g r a n d e  impegno  conse rva re  
questi rifugi, di cui siamo orgogliosi, 
m a  grande è anche l a  nostra gratitu
dine per  gli amici, gli enti  e l'organiz
zazione centrale che ci consentono di 
perseverare», h a  detto Gaetani che h a  
anche rievocato alcune gloriose pagine 
della storia della sezione e il costante 
impegno nel costruire ed acquisire ri
fugi «non con visione campanilistica. 

m a  con spirito di servizio». 
Particolarmente significativa, al fian
co di Gaetani ,  la  presenza  del vice
presidente della Regione Lombardia 
Giancarlo Morandi che della Regione 
è anche assessore a l  Commercio, Turi
smo e Sport. Morandi h a  sottolineato 
l'impegno finanziario dell'Ente per l a  
valorizzazione e l a  conservazione del 
patrimonio dei rifugi,  pe r  campagne 
sulla sicurezza, per ricerche scientifi
che sul  territorio. «Siamo felici», h a  
detto Morandi, «che in  questo nostro 
impegno per  l a  valorizzazione di  u n  
turismo intelligente in alternativa al
l a  montagna-luna park, il CAI ci offra 
il suo prezioso aiuto». 
L'Organizzazione cen t ra le  e r a  r a p 
presen ta ta  dal  vicepresidente gene
rale Gabriele Bianchi che h a  espresso 
il più vivo compiacimento per l'opera 
svolta dalla sezione, che ancora u n a  
volta, h a  detto, dimostra di saper co
niugare il «fare» con il «far sapere». 
A sa lu ta re  l a  nasci ta  della preziosa 
pubblicazione, molte personalità del
l a  montagna ,  dal  diret tore generale 
del CAI Alberto Poletto al  vicesegre
tario generale Piero Carlesi, dagli al
pinisti Alessandro Gogna, Marco Mi
lani, Renato Moro agli illustri Emilio 
Romanini e Fritz Gansser che furono 
fondatori del Servizio Valanghe, da i  
valorosi rifugisti  Mimmo e Ugo Fio-
r e l l i ,  E n z o  C a s s i n a ,  L o r e n z o  
Dall'Avo, Franco Oliviero, Marco Pel-
lizzoni, a G iann i  Rizzi, p r e s iden t e  
del la  Commissione c e n t r a l e  p e r  lo 
sciescursionismo, e al  pas t  president 
della sezione Angelo Brambilla. C'e
rano f r a  i benemeriti donatori Alber
t a  Bonacossa, Federico Guasti,  Maria  
Gerii Rota, a i  quali Gaetani h a  rivol
t o  u n  caloroso r ingraziamento a no
me di tu t t i  gli amici della montagna. 
Nella foto al  centro, Lodovico Gaeta
n i  f a  gli onori di casa; a sinistra Ga
briele Bianchi  e a des t r a  Giancarlo 
Morandi • 



C U L T U R A  

I N  BREVE 

• Giancar lo  Lunat i ,  presidente del 
Touring Club Italiano, h a  assunto  le 
funzioni  d i  amminis t ra tore  s traordi
nar io  dell 'Ente Nazionale Turismo I-
tal iano (ENIT). «Mi muoverò>r-ha det
to ,  «cercando d i  coordinare  t u t t e  le  
forze i n  campo: regioni, associazioni di 
categoria, oltre allo stesso Touring. E 
ciò nel l ' intento d i  promuovere i l  no
stro tur ismo per  i l  quale tu t t i ,  non  sol
t an to  l 'Enit, hanno  fat to poco». 

• U n a  sped iz ione  di disabili a cura  
dell'organizzazione inglese Macint i re  
C a r e  è s t a t a  accompagnata i n  Nepal  
d a l l a  d u c h e s s a  S a r a h  F e r g u s o n .  I l  
g ruppo  aveva come m e t a  il Pokalde  
P e a k  di circa seimila metri.  

• I n c i d e n t e  a Fabio Stedile. I l  noto 
a lp in is ta  t r en t ino  è s ta to  invest i to e 
ferito al  volto in  ottobre d a  u n a  scari
ca di  massi  ment re  partecipava alle o-
perazioni  di  disgaggio di  u n a  pa re t e  
che incombe, con pericolo di f rana ,  s u  
u n  paese del Trentino. 

• L e  A l p i ,  i l  T r e n t i n o  e i l  l a v o r o  
dell'uomo è stato il t ema  di  u n  conve
gno ospitato i n  ottobre nell 'aula ma
g n a  dell'Istituto agrario di S a n  Miche
l e  al l 'Adige (Trento) .  T r a  i r e l a t o r i  
Sergio Zaninelli, presidente del comi
t a to  scientifico del Museo degli Usi  e 
cos tumi  del la  gen t e  t r e n t i n a ,  e An
drea  Leonardi, presidente del Museo. 

0 G r a n d e s  J o r a s s e s  e r i torno i n  4 
ore 3 minu t i  e 26 secondi: questo l'ex
ploit realizzato d a  Alfredo Mammoliti 
il 13 agosto, partendo alle 6 del matt i
no d a  Planpincieux e toccando pun ta  
Walker dopo 2 ore 48' e 26". Alle 10 3' 
e 26" e r a  di r i torno all'albergo Mira-
valle, a quanto informa il periodico del 
CAI Montagnes Valdòtaines. 

• R e i n h o l d  M e s s n e r  parteciperà il 
26 e 27 novembre al  Palalido di Mila
no a u n a  manifestazione spettacolo di  
Mounta in  Wilderness. S a r à  l'occasio
n e  pe r  p resen ta re  il nasci turo Parco 
Europeo delle Alpi Centrali. Informa
z i o n i :  R o b e r t o  R e p o s s i ,  t e l .  
02/6975224-5. 

• L ' a m e r i c a n o  M a t t  Ca rpen te r  h a  
vinto in 3.05'.40" l a  pr ima mara tona  a 
quota 4500 metr i  i n  Tibet, i n  palio il 
trofeo Sky Runners.  

• A l fredo  Weiss  è il nuovo presiden
t e  della Marcialonga, l a  cui ventunesi
m a  edizione s i  correrà il 30  gennaio 
nelle valli di  Fiemme e Fassa.  Succe
de a Giulio Giovannini, uno dei «padri 
fondatori» della celeberrima corsa. 

Il 20 novembre la conse 

A L  PREMIO 
VINCONO 

Uno  splendido libro della Fonda
zione Enrico Monti, «Storia dei 
Walser» d i  cui  è au tore  Enrico 

Rizzi, si  è aggiudicato per  l a  sezione 
montagna i cinque milioni del premio 
G a m b r i n u s  «Giuseppe Mazzotta» l a  
cu i  consegna  a v v e r r à  s aba to  20  no
v e m b r e  a l  r i s t o r a n t e  G a m b r i n u s  d i  
S a n  Polo di  P iave  i n  quel d i  Treviso 
(telefono 0422/855609). Lo h a  deciso 
all'unanimità l a  giuria presieduta que
st'anno d a  Danilo Mainardi e composta 
d a  Piero Angela, Gino Boccazzi, Dino 
Coltro, Paul  Guichonnet, Sandro Mecco
li, Lionello Puppi, Folco Quilici e Paolo 
Schmidt di Friedberg definendo l'opera, 
nella motivazione, u n a  «sintesi aggior
n a t a  che delinea u n  quadro molto sug
gestivo del fenomeno Walser i n  tut te  le 
sue  componenti, con documentazione 
cartografica e iconografica in  parte  an
che inedita». 
Giunto alla nona edizione, l'importante 
premio letterario patrocinato dal  Comu
n e  di  San  Polo di Piave e dal Touring 
Club ItaKano h a  visto quest'anno la  par
tecipazione di 34 case editrici con 56 o-
pere. All'unanimità l a  giuria h a  deciso 
di assegnare il premio di 5 milioni nella 
sezione «ECOLOGIA», a Pier Francesco 
Ghetti per il voliune «Manuale per la  di
fesa dei fiumi», Edizioni della fondazio
ne  Giovanni Agnelli, «completo e rigoro
so strumento di conoscenza utile per la  
tutela di quel delicatissimo patrimonio 
ambientale rappresentato dal  sistema 
delle acque interne». 
Nel la  sezione «ESPLORAZIONE», il 
premio di cinque milioni, è andato all'u
nanimità a Loredana Capuis per  il volu
m e  «I veneti - Società e cultura di xm po-

jnaa San Polo di Piave 

GAMBRINUS 
[ WALSER 
polo dell'Italia Preromana», Longanesi 
& C. Editore, «opera di notevole qualità 
archeologica e di  straordinario interesse 
storico-culturale». 
Sempre all 'unanimità, la  Giuria, h a  i-
noltre deciso di assegnare il premio nel
l a  sezióne ARTIGIANATO DI TRADI
ZIONE, di cinque milioni, a Fernando e 
Tina Raris per il volume «La Marca ga
stronomica - Amore e nostalgia per  l a  
cucina e i vini di nostra tradizione». Edi
zioni Vin Veneto, «libro sulla cucina sto
r icamente e variamente documentato 
per  la  conoscenza e l a  continuità di u n a  
grande tradizione artigianale veneta». 
U n  a l t ro  prestigioso riconoscimento, 
Premio «Finestra sulle Venezie», di cin
que milioni, è andato  all 'unanimità a 
Loredana Olivato per  l'opera «Il palazzo 
dei Montivecchi della Banca Popolare 
Veneta», Studio Editoriale Programma, 
«volume che coniuga, in  maniera effica
ce e metodologicamente esemplare u n  
processo d i  minuziosa ricerca storica e 
di  impegno di  indagine  concreta su l  
campo». Infine l a  Giuria, sulla base del
le segnalazioni pervenute dai  soci del 
TCI t rami te  l a  rivista «Qui Touring», 
all 'unanimità h a  deciso di assegnare il 
nuovo «Premio Mazzetti - Toming Club 
ItaUano per il turismo» alla «Fondazio
ne  di Matera», concretamente e lodevol
mente impegnata in  rilevanti, qualifica
t i  progetti ed interventi per la  tutela e 
la  valorizzazione dell'inestimabile patri
monio culturale rappresentato dai  due 
antichi rioni materani. Alla Fondazione 
vincitrice verrà  consegnato il simbolo 
del Premio Gambrinus «Giuseppe Maz
zetti», i n  fus ione bronzea,  opera del  
maestro Toni Benetton. • 

L E  MONTAGNE DEL SIGNOR ROSSI 

U n a  sera ta  di  grande interesse s a r à  quella che il Centro Asteria di Milano 
(v.le Giovanni d a  Cermenate  2, tel. 02/8460919) dedicherà a Bruno Bozzetto 
nell'ambito di uii ciclo dediccUo alla nj.)nUigna iniiuguralo il 25 ollobre da . 
Kur t  Diembergoì". Lunedì 22 novembre sullo ><chormo del inodei-no audito-
r ium compariianno -Le montagne del signor Rossi-, u n a  .'selezione degli in-

I numorevoii cartoon che il i-egìsta h a  dedicato alla montagna,  ."̂ ud gi-aiide 
I pa.s.'iicine fin dalla più tenera  età,  quando i! papà l ' inber to  lo iniziò allo KCÌ e 
[ all'alpinismo nello splendore delle Dolomiti del Brenta.  Bozzetto h a  di re

cente realizzato due  cortometraggi per  l a  sezione di Bergamo, che invitano 
a l  rispetto dell'ambiente alpino. A Alilano nella suo «•,serata d'onore» parlerà 
di sé  e del proprio l a x c o  alla cmepje&a. 
i') ini.i di lìci'/t III-.cii.iiiiiii (ispili ii< 11 ' pTm, \ !'>• ii.'w'Miibfi , Lli m.M 
Nemo Canettn con uj!i p^-ogramma sui Grigioni; l'abbonamento al ciclo che si 
concluderà in  aprile costa 60  mila lire i50 mila per i soci CAI). Il biglietto 
per la serata ò in vendita a 30 mila lire mila per i soci). 



N O T I Z I E  

UN' INTESA PER IL PARCO DEL GENNARGENTU 
Il parco del Gennargentu è sempre sulla car ta  e rischia di 
restar lo ancora per  u n  bel po' a giudizio del quotidiano L a  
Nuova Sardegna,  che sul  delicato t e m a  h a  intervistato il 
min is t ro  dell 'ambiente Valdo Spini.  «Gli amminis t ra tor i  
che ho  incontrato chiedono che i Comuni interessati  siano 
tenut i  i n  particolare considerazione, e queste sono cose che 
si potranno discutere. Non ho  notato un'ostilità preconcet
ta», h a  dichiarato Spini. Intanto,  progetti  di  Parco, talvolta 
con intestazioni ridicole, spiega il quotidiano sardo, si  spre
cano e si  accavallano: «In alcuni casi solo perché le lobbies 
dei tecnici reclamano oguna la  loro par te .  Miliardi e miliar
di  pe r  s tudi  che, a guardar  ben'é,, si ritrovano identici i n  
qualche cassetto polveroso». 

L ' A G O R D I N O ?  È I N  P R Q V i N C I A  D I  TRENTO 
«Un'imperdonabile gaffe», è s t a t a  definita dalla Rai  l a  
svista del conduttore della, trasmissione  (Giochi s e n z a  
frontiere, che nel  corso della trasmissione Ih diret ta d a  
Agordo h a  collocato la  squadra locale nel Trentino anzi
ché nel  Bellunese. Particolare ' significativo. All'organiz
zazione dei «Giochi» televisivi e r a  s ta ta  sacrificata l'an
nuale  edizione del premio dedicato a i  «Discreti», che ogni 
anno coinvolge personalità dell'alpinismo. La  motivazio
n e  addotta e ra  stato il maggior «ritorno d'immagine» che 
la  trasmissione avrebbe^ortato all'industria turistica lo
cale rispetto alla prestigiosa manifestazione culturale. 

P R O G E n O :  IL CARSO C O M E  M O N Z A  
Il rombo della Formula"!  potrebbe scuotere il bucolico tor
pore del Carso sloveno. U n  gruppo d'imprenditori di Lubia
n a  h a  presentato infa t t i  a l  comune di  Cosina, presso il vali
co italo-sloveno, il progetto di u n  circuito automobilistico 
che att irerebbe i f ans  dei g ran  premi,  anche se a f a rne  le 
spese sarebbero migliaia di  quercioli, a pochi chilometri 
dal  ciglione carsico. 

ALPI AURINE:  A B B A H U T O  IL RIPETITORE 
«Cai e Alpenvérein festeggiano u n a  montagna  ritrovata», 
spiegano con giustificata esul tanza nelle vallate delle Alpi 
Aurine dove, dopo u n  contenzioso dura to  quasi  u n  decen
nio, è s ta to  abbàttuto il ripetitore installato a quota 3369 
metr i  sul  Sasso Nero. Gran  pa r t e  del merito va, a quanto 
riferisce il quotidiano A l to  Adige ,  all'Azienda provinciale 
Foreste e Demanio che dal  1983 a Ogg i  si  è impegnata con 
determinazione per  scacciare dalla ve t ta  u n  imponente im
p ian to  radiotelevisivo costrui to del  t u t t o  abus ivamente .  
Sulla cima l'ultimo sfregio: grandi  macchie di gasolio sono 
penetra te  a fondo inquinando il man to  nevoso. 

U N A  V I A  SULLA ZUMSTEIN 
I l  severo ve r san te  nord ovest della Zumstein,  su l  monte  
Rosa, e r a  percorso finora da  due  sole vie: l a  Mooser e l a  
Dorn. L'informazione è di Claudio Schranz, il lustre alpini
s t a  e guida alpina di Macugnaga che con Marco Perini  h a  
tracciato il 19 agosto u n  itinerario (TD con passaggi fino a l  
V s u  misto) battezzandolo via Maria.  I due  alpinisti sono 
scesi da l  colle del Lys al la base del crostone sud ovest della 
cima. En t ra t i  nella conca glaciale che porta a l  Colle Zum
stein hanno  seguito il fondo della conca fino a dove questa 
è s b a r r a t a  d a  u n a  seraccata,  a t t raversando verso des t r a  
tu t to  il lembo inferiore del seracco e superando qui l a  cre-
paccia terminale con u n  passaggio piuttosto complesso. 
«Si sale i n  direzione del colouir di  ghiaccio che scende dalla 
verticale della cima e si  segue questo canalino, largo u n  
paio di  metri ,  che si insinua tortuoso t r a  le rocce, con pen
denze fino a 80°», scrive Schranz nel la  relazione. «Dopo t r e  
t i r i  di corda si giunge alle rocce del castello sommitale che 
sonò d i  buona quali tà,  anche se sovente ricoperte di  ver-
glas. Questo è il t r a t to  più  diffìcile dell'ascensione.» 

«Si sale verso u n  camino caratterizzato d a  rocce bianche 
sul  fondo, lo si supera  i n  spaccata e si giunge sotto u n  ri
sal to  vert icale che s i  vince s f ru t t ando  delle grosse l a m e  
(IV+). Si è ora  sotto il colatoio molto incassato che scende 
dal la  cima, si sale il suo bordo sinistro, formato d a  rocce 
rossas t re  i n  p a r t e  s t rapiombant i ,  m a  di o t t ima solidità. 
Questo è i l  passaggio chiave (V, verglas). 
«Qui le rocce terminano, si  deve ora  superare u n a  parete  di  
ghiaccio a l ta  circa 50 metri ,  che conduce diret tamente al la 
croce di vetta», conclude Schranz. 
Sempre con Perini ,  Schranz h a  aperto l 'estate scorsa anche 
u n a  nuova via dedicandola a Elisabetta, sua  moglie, sulla 
fiarete es t  dello Joderhorn,  3034 m .  La  via attacca l'eviden
t e  diedro posto immediatamente  a sinistra di u n a  placca 
bagna ta  e r e sa  scura dall'acqua. Difficoltà: TD con passag
gi fino al  VII i n  libera. 

U N  N U O V O  BIVACCO ALL'UIA D I  CIAMARELLA 
Il 19 set tembre è stato inaugurato  il bivacco «VAL SEA -
Nino Soardi-Marco Passero». I l  nuovo bivacco che sostitui
sce il vecchio «Nino Soardi», del tipo a botte,'sorge nelle Al
pi  Graie, gruppo U i a  di Ciamarella, nel vallone di Sea, co
mune  di Grascavallo, a quota 2297. Si t r a t t a  di u n a  moder
n a  costruzione in  legno, prefabbricata, a sezione trapezoi
dale, con misura  i n  p ian ta  di  m .  4x5. È dotata di  doppio t a 
volato su  due piani  munito di  13 materassi:  tavolo e pan
che n e  completano l 'arredamento. Il nuovo bivacco è s ta to  
posto nel  medesimo posto di quello precedente per  cui ri
mangono validi t u t t i  i da t i  r iportat i  sul  libro d i  Franco Bo 
«Rifugi del Club Alpino Italiano». 

F R A N A N O  I DIRUPI D I  LARSEC 
Nélla pr ima set t imana di luglio un'imponente f r a n a  h a  in
teressato l a  Crepa Sud, 2678 rn, ne i  Dirupi di Larsec. È l a  
cima terminale della compatta dorsale delle Crepe di Lau-
s a  che prosegue rompendosi i n  u n a  serie di torri. Si eleva a 
nord ovest delle Roe di Ciampié ed è alpinisticamente mol
to  interessante.  Al crollo, che si è ripetuto a m e t à  luglio i n  
misura  minore, è s t a t a  interessata  l a  via per  il Diedro E s t  
aper ta  d a  B. Baleotti, A. Lunghini,  S. Trebbi e C. Zananto-
n i  il 4.11.1973. a l  margine dello smancamento travolta dal
l a  caduta  del materiale.  L a  segnalazione ci è s t a t a  cortese
mente  fornita d a  Dante  Colli di Carpi. 

SPELEOVIGNEHE, CHE PASSIONE! 
Il Gruppo speleologico della Sezione Sa t  di  Lavis an
n u n c i a  l a  q u i n t a  edizione del  concorso nazionale  di  
Speleovignetta, che quest 'anno h a  per  t e m a  «Streghe 
folletti fattucchiere, ovvero... le speleo leggende» (infor
mazioni, tel. 0461/416338 chiedendo di Enzo Marcori). 
L e  opere p remia te  sa ranno  esposte il 4 dicembre. L a  
manifestazione, il cui bando ci è arrivato purtroppo in  
ritardo, si propone di diffondere gli s t rument i  grafici e 
pittorici quali  veicoli di comunicazione del pensiero i n  
relazione all 'ambiente ipogeo. 

ANFIBI  E R E H I L t  C O N V E G N O  A TRENTO 
U n  convegno nazionale di Erpetologia delle aree montane è 
annunciato dalla cooperativa t ren t ina  Albatros (telefono e 
fax  0461/924054) che si occupa di ricerca, progettazione e 
didattica ambientale.  L a  manifestazione si  svolgerà da l  6 
a l  9 aprile a Trento, con il patrocinio della Provincia auto
noma, del Museo Tridentino di  Scienze na tura l i  e della So
cietà Herpetologica Italica. «Bisogna ricordare», precisa l a  
Cooperativa i n  u n  comunicato, «che t r a  gli anfibi vi sono 
numerose specie minacciate di estinzione proprio per  l a  lo
ro  sensibilità alle alterazioni ambientali. Lo stato a t tuale  
delle conoscenze r iguardant i  gli anfibi e i rettili  appare an
cora inadeguato se rapportato al la loro riconosciuta impor
t anza  ecologica e alla loro vulnerabilità». 



Conservate (e pagine con le gite della vostra sezione: non sarà possibile ripeterle. Nei numeri successivi del Notiziario troverete, 
comunque, le novità e le eventuali variazioni. Consultate la sezione per orari, itinerari, tariffe. Oppure, se  indicato, il capogita. 

MILANO 
• Sede: Galleria Vittorio Ema
nuele Il - V. Si lv io Pellico, 6. 
Te l .  86.46.35.16 - 80.56.971 
Fax: 86.46.35.16 

• Apertura: Segreteria dal lu
nedi al venerdì, ore 9-13 e 14-
19; martedì sera, ore 21-22,30. 
B ib l i o teca  mar tedì ,  o re  17-
18.30; giovedì, ore 17-18.30. 

• CARI AMICI, RINNOVIAMO 
LA  NOSTRA ADESIONE A L  
CAI PER IL '94. 
Si apre martedi, 2 novembre, la 
campagna associativa 1994 alla 
Sezione di Milano del CAI. L'As
semblea dei Soci ha deliberato 
le seguenti quote associative: 
Soci ordinari L. 50.000, Familiari 
L, 28.000, Giovani L. 18.000. 
Potranno essere versate sul 
CCP 28482206 - Intestato a 
Club Alpino Italiano, Sezione di 
Milano - aggiungendo in questo 
caso L. 1.500 per il recapito di ri
cevuta e bollino. Ricordiamo che 
tutti 1 soci sqno assicurati per gli 
interventi di soccorso alpino, a 
seguito di incidenti in montagna 
sia durante attività individuale 
che di gruppo, godono di partico
lari agevolazioni nei rifugi del 
CAI e ricevono gratuitamente, se 
soci ordinari, i due periodici del 
CAI: "La Rivista" e "Lo Scarpo
ne". Hanno inoltre a disposizione 
una struttura didattica formativa 
costituita dalla Scuola d'Alta 
Montagna Agostino Parravicini, 
dalla Scuola di Sci Club CAI Mi
lano. 
• PRANZO SOCIALE. 
Si terrà venerdì 26 novembre, 
alle ore 20, presso il Nuovo Ri
storante Monterosa in Piazzale 
Lotto 14 (M1, linee 90/91) il tra
dizionale pranzo sociale duran
te il quale verranno ufficialmen
te proclamati e premiati i Soci 
Benemeriti 1993. Saranno inol
tre consegnati i riconoscimenti a 
quanti festeggiano quest'anno 
settanta, sessanta, cinquanta e 
venticinque anni di fedeltà alla 
Sezione. 
• GRUPPO FONDISTI. 
21 novembre  Sils Maria (m 
1800-2100) - Engadina, Canton 
Grigioni, Svizzera 
28 novembre Splugen (m 1450) 
- Canton Grigioni, Svizzera 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
Il 21 novembre gli "under 18" 
sal iranno al Moregallo, nota 
montagna del Triangolo Lariano 
dominante la Brianza. Come 
sempre la gita sarà guidata da 
accompagnatori giovanili. 
• I NOSTRI RIFUGI. 
È aperta al pubblico nella Sala 

I 35 RIFUGI DELLA SEZIONE 
DI MILANO 
Una guida aggiornata, pratica 
nel suo formato tascabile, mo
derna nella grafica e ricca di 
informazioni: posizione -f te
lefono • storia del rifugio • do
tazione di servizi • custode e 
suo recapito itinerario d'ac
cesso • traversate ascensio
ni sci-alpinismo -f bibliografia 

cartografia ^ Un'utile pub
blicazione per tutti gli appas
sionati della montagna. 

È L'OMAGGIO PER QUANTI 
RINNOVANO LA PROPRIA A-
DESIONE TEMPESTIVAMEN
TE O SI ISCRIVONO QUALI 
SOCI ORDINARI '94 AL CAI 
MILANO 

Grande della Sede Sociale una 
mostra fotografica dedicata ai 
rifugi alpini del sodalizio milane
se. Allestito in occasione della 
presentazione della nuova gui
da "1 35 rifugi della sezione di 
Milano del Club Alpino Italiano." 
il percorso fotografico contrap
pone immagini attuali e d'archi
vio che illustrano, dal Monte 
Bianco alla Vetta d'Italia, oltre 
cento anni di attività ed impe
gno del CAI Milano in questo 
particolare ed importante setto
re. 
• IN PISTA E FUORI CON LO 
SCI CLUB. 
Per chi vuole cominciare a scia
re seguito con attenzione e sim
patia lo Sci Club CAI Milano ha 
aperto le iscrizioni al 43® Corso 
di sci che si terrà ogni domenica 
dal 9 gennaio al 27 febbraio sul
le nevi delle più note stazioni in
vernali delle Alpi dal Sestrière a 
St.Moritz. La quota di partecipa
zione, f issata in 440.000 lire 
comprende quattro ore di lezioni 
pratiche sotto la guida di maestri 

di sci, istruttori accompagnatori 
dello Sci Club CAI Milano, assi
curazione per tutta la stagione 
sciistica e trasferte in pulman 
granturismo. 
Per chi, invece, desidera in sicu
rezza assaporare l'ebrezza della 
discesa su neve fresca anche 
quest'anno lo Sci Club CAI Mila
no organizza un corso di sci fuori 
pista curato dagli istruttori della 
Scuola Nazionale di Scialpini-
smo «M. Righini». Le iscrizioni 
sono già aperte; appuntamenti e 
quota di partecipazione sono u-
guali al corso normale. 
• A «TUTTO SCI». 
21 Novembre Cervinia 
28 Novembre Passo del Tona
le/Paradiso 
Mercoledì, 3 novembre, si apri
ranno le iscrizioni all'iniziativa 
«Sant'Ambrogio a tutto sci» che 
si terrà nell'affascinante com
prensorio della Civetta, nei giorni 
4/5/6/7/8 dicembre. 
I soci dello Sci Club CAI Milano 
si ritrovano in sezione tutti i mer
coledì dal le ore 21 alle ore 
22.30. 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede; Via Ugo Foscolo,  3 
20121 M i lano  - Te le fono  
02/86463070 
C o n t o  Cor ren te  Pos ta le :  
460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23. 
Segreteria: giovedì dalle 21 al
le 22.30 
Biblioteca: giovedì dalle 21 al
le 22.30. 

• ATTIVITÀ SOCIALI Giovedì 
11 novembre, il «Gruppo Grot

te Milano» presenta una proiej-
zione di diapositive sul tema; 
Albania 1993 - Speleologia 
neirOroshIt. Giovedì 18 novem
bre, in sede una proiezione di 
diapositive scattate durante le 
gite social i  nel corso di 
quest'anno. Sarà un'ottima oc
casione per i «soci attivi» per 
fare un consuntivo del 1993 ? 
per prendere visione del pro
gramma dell'anno prossimo. 
• PRANZO SOCIALE Domeni
ca 21 novembre, presso l'Al
bergo Miramonti di Ezio Scetti. 
Come ogni anno sarà organiz
zato il viaggio con il pullman. 
Informazioni giovedì in sede. , 
• SCI CORDA PICCOZZA. 
L'anno scorso in novembre, in 
una sala da tutto esaurito, abbia
mo visto i filmini anni '30 di Ma
rio Zappa. Per noi è stato come 
fare «un tuffo nel passato» per
ché abbiamo assistito in retro
spettiva alla attività di una SEM 
antica con l'entusiasmo di allora. 
Così, incoraggiati, abbiamo deci
so di proporre altri inediti filmati 
«storici» e di estendere a tutti 
l'opportunità di assistere a que
sta proiezione. 
L'invito è per la sera di giovedì 
2 dicembre alle ore 21 presso 
la nostra sede sociale di Via 
Ugo Foscolo, 3. Attendiamo so
prattutto i nostri soci anziani 
che, sicuramente, saranno in 
grado di riconoscere località e 
personaggi. Un'occasione da 
non perdere! 

GAM 
Sottosezione CAI IViilano 

• Sede: v ìa  C.G. Mer lo,  3 -
20122 Milano - Tel. 02/ 799.178 

• Apertura: martedì e giovedì 

COOTEGM i ' A i l l l N »  : 
• Si svolge domenica 7 novembre a Viareggio (Lucca) la  
riunione del Convegno Tosco-Emiliano-Romagnolo. P e r  
ini'orni:i/ioni, rivolgorsi al pre^idiMiLc dolla so / ione  

' Giancarlo l 'err i ,  via Àluzzini 259, tol. 0r)84'4fi57.j. 
• L'aHSOfiaziono XXX O l l o b r c  di  Tri i is ie  i t e le fono  
040''tì'-ìii500. Fax ()40/3{W9H2i h a  otganizzaro il .'Jl nlto-
bi'o al (Vnt)'o Congreh-si della Sta;?ioni' Marittima il 100" ' 
Convegno dalle sezioni vf-nc t c  friulane jjiuliane. All'ordì- j 
ne de] giorno il toma -Andiamo vrr.so il 200()- Club Alpi
no Italiano, abhociazjom» di alpmìsti o centro di 
• Il Convegno 'IVentino-Alto Adige sì riuiìisce il 6 no
vembre a Pozza di P a s t a  Sul tenia 'H CAI e l a  leggi-» ' 
initìrviene i '  giudij;c Cavlo Ancona. 
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La Commissione Intersezionale Scuole di Alpinismo e 
Scialpinismo "Valle del  Seveso" (Barlassina,  Bovisio 
Masciago, Cablate, Desio, Lissone, Montevecchia, Pa-
derno Dugnano, Rho, Sesto San  Giovanni, Seveso) or
ganizza, venerdì 10 dicembre, presso il teatro IL CEN
TRO, piazza Conciliazione a Desio, la  serata di chiusu
r a  dei Corsi Intersezionali del 1993. I n  programma: -
prescntayiono delle attività organizzate dalla Commis-
f-ione - ropertni-io di Canti di inontagna eseguito dal 
Coro Cai Bovi&io Al., - proiezioni' audiovisivo rifìuar-
dante i corsi del 1993, - c'on.> t̂'gna attestati di parLocipa-
zione agli allievi dei corsi. 
La manifestazione avra im/ìo alJe ore 21. L'ingresso è 

ore  21-23; mercoledì ore 15-
17. 

• 1923-1993,70 ANNI DI GAM 
23 novembre IN SEDE ore 
21.30: Celebrazione del settan
tesimo e inaugurazione della 
mostra fotografica sulla vita del 
Gam. 
• PROGRAMMA 1994. 30 no
vembre IN SEDE ore 21.30 sarà 
illustrato il programma di tutte le 
attività. Ai presenti sarà distribui
ta copia del fascicolo illustrato 
con breve descrizione dì tutte le 
gite previste. 
• SCI-ALPINISMO 
21 novembre giornata di adde
stramento - In preparazione 
dell ' imminente apertura della 
stagione saranno riviste e prova
te sul terreno in località da stabi
lire tutte le norme di sicurezza e 
soccorso e ricordate le norme di 
comportamento durante le gite. 
Coord.: G. Barbieri (45.26.603). 
• SCI DI DISCESA 
12 dicembre La Thuile - Ha ini
zio il 25° Corso di Sci "A. Archin-
ti", che si svolgerà con cadenza 
settimanale, contemporanea
mente gita giorfìaliera. Coord.: 
G. Archimi (531.415) 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino 13/15 te
l e f o n i  6468754 - 375073 -
5453106-55191581 

• Apertura: lunedì dalle 18.00 
alle 20.00 e mercoledì dalle 18 
alle 22.30 

• SCI DI FONDO - GITE GIOR
NALIERE 
14 novembre Passo del Maloja 
(Alta Engadina); 21 novembre 
Splùgen (Grigioni); 28 novem
bre Andermatt (Cantone di Uri) 
Ritrovo ore 6.20 piazzale Stazio
ne FF.SS Garibaldi. Partenza 
ore 6.30 con fermata Monte Ce
neri, angolo Viale Certosa. 

GESA-CAI 
Sottosezione CAi Milano 

• Sede: Via Kant, 8 - 20151 Mi
lano - quartiere Gallaratese 

• Apertura: martedì ore 21-23 
- recapito Telefono 38008342 / 
38008844/3085713 

• GITE SOCIALI 
14 novembre Monte Colanna 
1.080 m.(Prealpi lombarde). Ee-
cursionistica. Coordinatore Fran
co Pìccoli. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
21 novembre Monte Moregallo 
(triangolo Lariano). Escursione 
riservata a ragazzi/e tra gli 11 e i 
17 anni. 
• MANIFESTAZIONI 
martedì 25/11 alle ore 21 pres
so la nostra Sede si svolgerà la 
premiazione dell'8° Concorso 
fotografico «E. Colombo». Se
guirà la proiezione delle opere 
premiate 

CORSICO 
• Sede: Portici Piazza Petrar
ca 3 - 20094 CorsIco (MI) 

• Apertura: Giovedì ore 20,30-
23-Tel .  02/45101500. 

• PROGRAMMA SOCIALE. 
6/7 novembre Lago Santo (Ap
pennino Parmense), Mezzi pro
pri. Escursionismo. Roberto Ver-
derio (tel.4451109). 
14 novembre Val Trebbia (Bob-
bio-Marsiglia). Pullman. Escur
sionismo. Giulio Fornaroli (tel. 
48402227). 
28 novembre Maloja (Engadi
na). Mezzi propri. Sci fondo. En
zo Chiappa (tel. 39265575). 
12 d i cembre  S.M. Maggiore 
(Val Vigezzo). Pullman. Sci fon
do. Luigi Pedrotti (tel. 4582443). 
18/19 dicembre Engadina (Sviz
zera). Mezzi propri. Sci di fondo 
e discesa. Enzo Concardi (tel. 
4474661). 

• SANT'AMBROGIO A VIGO DI 
FASSA. Vacanza dal 3 al 12 di
cembre (possibilità di presenze 
scaglionate) nella 'Tieja de Go-
tart' alla ricerca della prima neve 
stagionale. Rivolgersi a Claudio 
Ventura (tel. 89121346). 
• CORO CAI-UGET. Concerto 
Coro diretto dal maestro Mario 
Alila sabato 13 novembre - ore 
21 - teatro Verdi Corsico. 
Iniziativa organizzata in collabo
razione con il G.A. 'El Ciod Ru-
gin' e patrocinata dalla città di 
Corsico. 
• GRUPPO FONDISTI. Uscite 
come da calendario e ritrovo in 
sede i mercoledì 10, 17, 24 no
vembre e 15 dicembre. Informa
zioni; tel. 4474661/48402227. 
• I VENERDÌ DEL CAI. Immagi
ni in montagna e nel mondo. Se
rate culturali in sede con proie
zione diapositive. Ore 21. 
5/11 Argenterà e Mercantour 
(Concardì, Ventura), 19/11 Scrit
to sulla pietra (Nerini), 26/11 I-
slanda (Concardi), 10/12 scritto 
sulla sabbia (Perin), 17/12 Sar
degna (Concardi). 
• TESSERAMENTO '94. Si a-
prirà dal 1® dicembre con nuove 
quote sociali che saranno comu
nicate sul prossimo numero. Si 
ricorda ai soci che l'assicurazio
ne per il soccorso alpino scade il 
31.3. 

CASSANO D'ADDA 
• Sede: piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle ore 21 alle ore 23 

a Biblioteca: martedì e giovedì 
dalle ore 21.30 alle ore 22.30 

• TESSERAMENTO FISI Sono 
aperte le operazioni in sede. 

• PROGRAMMA 1994 
Gi ta sc i i s t i ca :  19 dicembre: 
Cervinia. 
Gita sc i  alpinistica: 12 dicem
bre. 
Il programma verrà inviato a tutti 

i soci non appena sarà terminata 
la stampa. Informazioni detta
gliate presso i responsabili delle 
attività. 

• CORSO DI SCI, CORSO DI 
SCI ALPINISMO, SETTIMANA 
BIANCA. Sono aperte le iscrizio
ni. I corsi inizieranno nei mese di 
gennaio. Il corso di sci si svol
gerà nelle seguenti  locali tà: 
Monte Campione (corso giorna
liero), Spiazzi di Gromo (corso 
pomeridiano). La settimana bian
ca è organizzata per il periodo 
sabato 26 febbraio - sabato 5 
marzo,-a Moena. 

• CORSO DI ORIENTAMENTO. 
Le iscrizioni sono aperte. Uscite: 
21 novembre Monte Stella (MI) 
27 novembre Valmadrera (CO) 
28 novembre Villa d'AImè (BG) 
5 dicembre Resegone (BG). 
Le lezioni saranno tenute da un i-
struttore della FISO (Federazione 
Italiana Sport e Orientamento). 

• CONCORSO FOTOGRAFI
CO. Ricordiamo ai soci e alle se
zioni invitate che il termine per la 
presentazione delle opere scade 
tassativamente martedì 23 no
vembre. Il regolamento può es
sere ritirato in sede. Il concorso 
non è riservato a fotografi pro
fessionisti, ma intende premiare 
la sensibilità di chi, attraverso la 
fotografia, riesce a cogliere a-
spetti tradizionali, inediti o origi
nali della montagna, gli ambienti 
e le attività a essa legati. 

LESSINIA 
• Recapito postale c/o piazza 
della Chiesa, 34 - Bosco Chie-
sanuova-(VR) 

• Sede soc ia le :  ba i t o  d i  S. 
Margherita Via MeninI, 14 Bo
sco Chiesanuova - (VR) 

• Apertura: ogni venerdì dalle 
20.30 alle 22.00 

• AIUTO SERVIZIO TESSERA
MENTO. Per l'impossibilità di 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

Domenica 14 novembre, presso l a  Villa Borromeo di  
Cassano d'Adda, si t e r rà  il Convegno delle sezioni lom
barde di autunno. Si t ra t ta  del primo Convegno presie
duto da  Pierangelo Sfardini e diretto dal nuovo Comita
to, eletti i n  primavera a Romano di Lombardia. Lo se
zioni .stanno por nccnoro la doi-umonta/iono nL'CO.«sin i;i 
con l'ordino del gioi'no. 
La seziono di fas.sano d'Adda e il Coniitalo di coordiria-
lonto segnalano l'importanza dogli argomenti t ra t ta t i  e 
isoliocitaiio la purlecipaziono di tutii i delegati. 
La mozione o^pitantP uv7'à l'ui'a di afcoglioio i delegati 
nel miglior modo po^rtibile, sia dai punto di vista logi
stico sia por quanto riguarda l'ospitaìità, e invita ad  as-
&i.-?te)P al concerto che si terra  nel pom^ji-iggio. al termi
n e  dei lavori del iionvegno. 
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continuare ad affidare la gestione 
del tesseramento a una sola per
sona (quest'anno il corpo sociale 
ha raggiunto circa le 400 unità!) 
la segreteria ha urgente neces
sità di un nuovo collaboratore, 
con un po' di tempo a disposizio
ne, residente a Bosco Chiesa-
nuova 0 nei dintorni, e soprattut
to con tanta buona volontà. Chi 
crede di poter offrire la propria di
sponibilità è pregato di mettersi 
in contatto entro il mese con Lo
retta Scandola, tel. 7050171. 
Contiamo sul senso di responsa
bilità dei soci: se non avremo 
modo di poter contare su questo 
nuovo aiuto ci vedremo costretti 
a ridimensionare fortemente il 
calendario di apertura della se
greteria. (Il Presidente Carmelo 
Melotti.) 
• CALENDARIO ATTIVITÀ 
1994. È in corso di elaborazione. 
Chiunque Intenda offrire la pro
pria collaborazione per la dire
zione gite e proporre itinerari è 

vivamente pregato di contattare 
entro il 15 novembre la segreta
ria della sezione Fausta Valbu-
sa, telefono 550865, 
• SEDE SOCIALE. Causa chiu
sura del tesseramento 1993 (31 
ottobre) nei mese di novembre 
rimane chiusa. Riaprirà regolar
mente nel mese di dicembre. 

CBALCRt 
Sottosezione CAI Torino 

• Sede: v ia Nizza, 150 - Tel. 
011/6924641 

• NUOVO INCARICO. 11 diretti
vo ha deciso l ' inserimento 
nell'organico della signorina IVIa-
ria Tamietti nel gruppo di lavoro 
quale incaricata per l'organizza
zione di viaggi extraeuropei, set
tore al quale la sottosezione si 
sta affacciando, e per 1 contatti 
esterni con le commissioni e i 
gruppi di lavoro. 

FIRENZE 
• Sede; v ia del lo Studio 5 -
Casella Postale 2285, Firenze 
Ferrovia - Telefono segreteria: 
055/2398580 - Gruppo Escur
sionisti. 055/211731 

• Apertura: giorni feriali dalle 
ore 18 alle 19.30 

• Biblioteca: martedì e giovedì 
18.15-19.30 

• CONCERTO PER IL S. NA
TALE. Sabato 18 dicembre, ore 
21.15 con il coro "La Martinella" 
nella chiesa della B.M.V. Madre 
della Provvidenza in via Dino 
Compagni n. 6. Si esibirà anche 
la corale Mater Divinae Provi-
dentiae. 

• PRANZO SOCIALE. Domeni
ca 12 dicembre alle ore 12 sono 
invitati tutti i soci: in modo parti
colare coloro che da 25 a 50 an

ni partecipano alla vita del Soda
lizio. 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
21 novembre La Spezia - Cam-
piglia - Fortovenere 
21 novembre Balzo Nero 
28 novembre Sentiero del Lupo 
5 dicembre Sentiero attrezzato 
del Pratomagno 
7/8 dicembre Parco del Monte 
di Portofino - Camogli 
8 dicembre Anello del Santuario 
di Bocca di Rio 
11 dicembre Riserva di Monte-
rufoli 
12 dicembre Poggio alla Croce -
S. Polo 

Sottosezioni di Firenze 

• PONTASSIEVE 
21 novembre Montesenario -
Pontassieve 
28 novembre Pranzo di chiusu
ra 
• PESCIA 
17 novembre Ballottata 

D A U - À  C O R l S f  B U N  I W I T O  A l  

PRISIDIOTI DELLE S m O W  l O l B A R D I  

Dal presidente della CORLSFE De Stefani riceviamo e 
pubblichiamo: 
La  Commissione Regionale Sci Pondo Escursionistico, 
na t a  circa otto anni fa, h a  deciso di promuovere l a  realtà 
dello sci fondo escursionistico all ' interno delle sezioni 
lombarde. 
I n  questi ultimi anni si fanno sempre più costantemente 
pressant i  le esigenze dei soci a voler abbandonare gli 
affollati anelli bat tut i  e avventurarsi i n  u n a  delle t an te  
strade forestali in  fuoripista, dove gli sci da  fondo diven
tami il naturalo o logico prolungamento dL-il'e.'=ii;ur!?ioni-
•siiio fcstivo. Per ciiuLari» a rispondoi'c a quc-^tc nuovo esi-
gc-n̂ ĉ la  Conunissione [ieg'otiale vuole mettere a disposi
zione dolio sezioni lombardo l a  propiia t'.ìpenpnza acqui-
siia 0 maturato attraxerso l'operato di 15 scuoia di mcì di 
fondo escLirsioni'^tico. Oltro all'attività rivolta agli i'-trut-
iori 0 allo sezioni gin operanti, ci sarà  l.'i pos&ibi!ità di ef-
fettufu'o alcune gite ìnt^iome; vuol e:'i!»ore questo u n  mo-
mcnif) i)cr dimostrare e fai' conoscere hi tecnica escursio
nistica a tu t t i  e la possilrilità di contattare altre sezioni 
iniagaTi liniiiroioi por iVirganizzaziont- di u n  cort-o comu
ne. lìicoirlianio ci:e im coi'so non è .<olo tecnica, m a  tu t t a  
u n a  serie di nozioni viene fornita (orieiitanienLo. meteo-
rologif», nivologia, ambiente montano) offinché il corso 
stosso sia più intoTessanto c .stimolante. 
Come Presidente della t u a  sezione avrai la  possibilità di 
orgiinizzare serate di promozione e animazione o di di
scussione tecnica attraveiso l'esperienza diretta e la di
sponibilità di alcuni nostri ist-'-uLtori, e l a  possibilità di 
far  partecipare ai corsi pr(jped(-utici e di formazione por i-
struttore i vostri istruì luti nozionah. 
Tut te  queste attività, che \erraiJno rese note con fjro-
grtimmi più dettagli-ili, ntcniamo siano di fondamentale 

III I , 11 ih .> pti iiiu.i iiii.nli. i.'ioru (i< li.i pi tiK Li 
scuri=ionir-,l.ica d a  sostenere con forte adesiono. 
[nJbrmazioni: prosidento: Dario DESTEFANI V. Leopar
di 9 - 200f>9 - ROVET.LASCA (CO). Tc-1. 02-96740317 /ca
sa) 02-96704181 (u(F.}. Segreturio; Fabio CATTANEO V. 
Melgacciata 26  - 20030 - BOVJSIO M.  fMI). Tel. 0362-
59359-1 (casa): 02-95762096 (ufi'.); 02-95762114 (iax) 

ISFI VlNETO FWCUNI GTOIANI! 
i'ASeiOINAMlNTO AL PASSO RftLlJS 

Dando  seguito a l l a  revisione ciclica delle specifiche 
competenze richieste agli ISFE, accanto a l  consolidato 
aggiornamento della tecnica del fondo e della discesa, a 
cui s a r à  dedicata a passo Rolle l a  giornata di sabato 27 
novembre sotto l ' a t t e n t a  gu ida  degli i s t ru t tor i  del la  
Scuola Centrale ed alla progressione nel  fuori-pista svi
luppa ta  domenica 28 con l a  tradizionale escursione i n  
Vai Venegia, verranno destinati  particolari spazi di  ap
profondimento a l  comportamento d a  tenere quando s i  
presenta  l'esigenza di  prestare  u n  primo soccorso. 
I l  corso s a r à  par t icolarmente  indicato pe r  gli AISFE 
che vorranno iniziare u n a  accurata revisione della pre
parazione por l e same  dt-llaprile 94. 

• L a  formaz ione  e r a g g i o r n a m e n t o  d e i  col labora
tori  scz ìonai i .  Per  assolvere a d  u n a  richiesta crescen
te, sostenuta d a  u n  diffuso cons«insu matura to  intorno 
alle precedenti  edizioni e f o n d a t a  sul la  necess i ta  d i  
fornii e ai futuri  collaboratori sezionali u n a  base comu
ne  rivista ed in tegra la  nella tecnica esecutiva e nella 
didattica esplicativa, sollevando i direttori delle scuo
le da  t a l e  onere che, p u r  non ancora regolato d a  nor
mat iva specifica, occorre considerare t r a  gli imprescin
dibili impegni di formazione, l a  Commissione Interre-
'tionale VFCt h a  provveduto a r innovare anche pe r  la  
prosente  stagiono ques t a  oppor tun i tà  di  perfeziona
mento.  
Lo du«? giornate di corso, il 27-28 novembre parallela
mente  al  cordo [SFE, saranno interamente ambientate 
s u  p is ta  ba t tu ta ,  dedicate al la revisione della tecnica 
del fondo e delle posizioni di discesa con le relative im-
plican/e di cai-attere didattico. 
L'incontro potrà inoltre assolvere all'ulteriore funzione 
d i  offrire ag' i  asp i rant i  ISFE u n a  p r ima  occasione di 
P i l l i l i  I ( i l i  V J > 1 1  . l ' I U K  d i '  p > l ) p i | i  l , \  l i d  l i  p j t p . l T  I -

zione p r ima  di affrontare,  a dis tanza di  4 mesi, il riso
lutivo momento dolila selezione i-a{fionale. 
Informazioni;  FRANCESCO CARRER, Via  Giotto 3 ,  
30020 MEOLO iVE), tel. 0421/61560, fax 0421/53317 
c/o TECNOSTUDIO. 

e « i » <5 > « « f -S 
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NADALI 

• Guida alpina Lorenzo Nadafi - Bureau des Guides -
Bologna, Via Cartoleria, 40 - 40124 Bologna - Tel. 
051/230662-796664 - Fax 051/798540 

Viaggio in Nepal con partenza il 22 dicembre e ritorno il 6 
gennaio: il programma prevede un trekking di dieci giorni 
nella regione dell'Helambu, 

RIZZI 

• Guida alpina IVIarco Rizzi - programmi dettagliati e i-
scrizioni direttamente c/o Rockstore - Final Borgo -
Tel. 019 690208 

• Guida alpina a Finale Ligure! 
- Corso per principianti: due week-end per imparare le 
tecniche base di progressione e sicurezza in palestra di 
roccia. Ogni mese da ottobre a giugno. 
- Corso per avanzati: sempre due week-end a Finale per 
perfezionarsi come capocordata e su vie di più lunghezze 
di corda. 
- Giornate singole: di perfezionamento o, più semplice
mente, un compagno di cordata per scalare a Finale o ad 
Albenga in tutta sicurezza. 
- Diapositive. Proiezioni diapositive di trekking in india del 
Nord: Zanskar, Ladakh, Kashmir. 

UP/GIGIAT 

• Guide alpine lombarde. Corso Buenos Aires 9, Milano. 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare ai seguenti nu
meri: 02/29513888 (ore ufficio), 02/6469204 (ore serali). 

• Corso di arrampicata. È rivolto sia ai principianti sia a 
coloro che già hanno delle basi di arrampicata. Si articola 
in 4 uscite, nei fine settimana da novembre a maggio, nel 
corso delle quali si potranno apprendere o perfezionare le 
varie tecniche di arrampicata e conoscere i diversi sistemi 

di assicurazione. 

GAVAGNETTO 

• Guida alpina Paolo Cavagnetto, Extreme s.a.s., 13050 Gra' 
glia, tel. 015/442340; 015/8494698; fax 015/5821954 

Se interessa un raid con sci e pulke, una campagna di salite in 
Caucaso, un trekking dall'esito incerto, oppure vi attirano le re
gioni artiche ed altro ancora allora vorrei sottoporvi i programmi. 

GUIDE E MAESTRI 

• Guide alpine e maestri d i  alpinismo, Scuola Italiana Alpini
s m o  e Sc i  A lp in i smo,  Brescia,  te l .  030/6821331, oppu re  
2732465 

- Novembre. Corsi di arrampicata in falesia, in Valle del Sarca e 
Val d'Adige base in alberglietto. 

- Dicembre, e gennaio. Corsi di ghiaccio su cascata in Val 
Daone e Valle del Caffaro. 

- Dicembre, gennaio e febbraio. Corsi di sci-alpinismo per su-
per-principianti (prerequisito non avere mai messo gli sci). 

- Febbraio e marzo. Corsi di sci fuorispista nella Piztal (Austria), 
settimanali o week-end, base in gami. Traversata Davos-Ander-
matt. Corsi di sci alpinismo tutte le settimane da lunedì a venerdì. 

• Guida a lp ina Gu ido  L is igno l i .  Centro Iniz iat ive Spor t  
Montagna,  v i a  Bo rgonuovo ,  23, 23020 P iu ro  (SO), Te l .  
0343/33529-36379 

Marzo: Penisola del Sinai; trekking nel deserto con ascensioni 
facili al monte Sinai, Bab e Abas Basha. 
Aprile-maggio: Sci alpinismo; La traversata dei Monti di Bregaglia 
- Forno - Albigna - Bondasca; Piz Palù e Bernina - traversata del
le Belleviste e discesa dal Buch; il Gran Tour dell'Oberland Ber
nese; ascensione al Monte Bianco - dal Rifugio dei Gran Muleta, 
Maggio-giugno: Ande Peruviane - Cordillera Bianca: ascensioni 
ai Nevados Ishinca (5.600 m.) Tocllaraju (6.032 m.) e Huasca-
ran (6,768 m.) 

A QUAICCNO PIACE «FATTO A MANO» 

P ancora possibile farsi fare gli 
scarponi «a mano»? Una socia 
milanese ci «gira» la seguente 
segnalazione. 

àpochi chi lometri  d a  Aosta ,  ne l  
centrò di Villeneuve, all'imbocco 
della Valsavarenche e della Valle 

di  Rhémes,  si t rova i l  calzaturificio 
Pareli  (tel. 0165/95.020), che da oltre 
ptiezzo secolo serve gli appassionati di 
montagna.  L'esercizio è molto cono-
pciuto t r a  i valdostani e t r a  i tur is t i  
^nche s t r an ie r i  che f r equen tano  l a  
yalle. 
f i  negozio f u  fondato nel 1936 da Giu
seppe Baroli,  omonimo del l 'a t tuale  
p ropr ie ta r io .  Allora s i  ind i r i zzava  
principalmente alla fabbricazione di 
^carponi d a  mon tagna  des t ina t i  i n  
gran parte agli alpinisti che si recava
no sulle cime del Gran Paradiso e del 
Bianco. La  fortuna del negozio è lega

t a  all'abilità di questo artigiano nella 
confezione ovviamente a mano di cal
zature affidabili e resistenti. Da quat
t ro  generazioni l 'attività è s t a ta  t ra 
mandata  di padre in  figlio e ancora og
gi l'alpinista può trovare da Baroli u n  
sicuro punto di riferimento sia nel ca
so desideri farsi  costruire a mano le 
proprie scarpe, sia che necessiti di ri
parazioni 0 risuolature. 
«Fare oggi u n  paio di scarpe su misu
ra» commenta il titolare dietro il suo 
banco ingombro di attrezzi «richiede u n  
tale numero di ore di lavoro che biso
gnerebbe far pagare u n  paio di scarpo
ni  tre 0 quattro volte quello che costano 
sul mercato. Se manteniamo i prezzi 
entro la fascia commerciale è per pura  
passione, perché ci interessa continua
r e  questa attività che va perdendosi». 
Baroli può vantare oggi un'offerta va
s t i ss ima di  prodot t i  p e r  alpinismo, 
trekking, arrampicata e, d'inverno sci-

alpinismo e telemark. «Abbiamo cura
to anche di avere tut te  le numerazioni, 
dal 20 al 48. Per tu t t i  abbiamo l'ambi
zione di avere la scarpa che va bene. 
Negli ultimi tempi abbiamo integrato 
il prodotto scarpa con accessori impor
tanti  per la  montagna. Infatti offriamo 
u n  buon assortimento di zaini, sacchi 
a pelo e ramponi. Inoltre garantiamo 
u n a  proposta soddisfacente per calza
ture da ginnastica e tempo libero. La  
nostra ambizione di fornire tutto ciò di 
cui il cliente h a  bisogno per i piedi, da  
quando parte per la gita a quando tor
n a  a casa e si riposa. La grande quan
t i tà  di appassionati che sono divenuti 
amici del nostro negozio nel corso di 
questi anni lo dimostra. Proprio a loro, 
ai soci del CAI, pratichiamo condizioni 
particolarmente favorevoli, che pre
miano la loro fedeltà». 

Donata Brusasco 
(Sezione di Milano) 



Q U I  C A I  

L'intensa attività del Museo «Duca degli Abruzzi» a Torino 

DAL MONTE DEI CAPPUCCINI 
ALLE MONTAGNE ROCCIOSE 

attività del Museo Nazionale del
la  Montagna (tei". 011/6604104) è 

s ripresa a pieno ritmo dopo l a  sta
gione estiva che aveva visto l'Istituzio
n e  i m p e g n a t a  i n  mol te  esposizioni 
temporanee al di fuori della sede tori
nese del Monte dei Cappuccini. I n  set
tembre sono s ta te  aperte al pubblico 
due important i  mostre  dedicate alla 
fotografia alpina: «L'ombra e la  luce -
le montagne di Michele Pellegrino», 
chiusa il 3 ottobre e «Dal Mar Ligure 
all'Adriatico - Le Alpi nei panorami fo
tografici militari», u n  ideale percorso 
da  occidente a oriente, quindi d a  u n  
mare a u n  altro, con la  documentazio
ne  raccolta nelle campagne fotografi
che dell'esercito t r a  la  fine dell'SOO ed 
i primi decènni del nostro secolo. 
Si t r a t t a  della p r i m a  presentazione 
pubblica, fino al 7 novembre, di u n  im
portante fondo (complessivamenté di 
circa 2000 pèzzi) dell'Istituto Geogra
fico Militare Italiano, che lo h a  messo 
a disposizione del Museo Nazionale 
della Montagna. 
L'organizzazione della rassegna è sta
t a  possibile grazie alla collaborazione 
dell'Assessorato alla Cultura della Re
gione Piemonte,  dell 'Assessorato a l  
Turismo e Beni Culturali della Regio
ne Autonoma Valle d'Aosta e della Re
gione Militare Nord-Ovest. 
Ambedue le mostre - accompagnate da  
uno specifico catalogo edito nella col
lana dei cahiers del Museo Nazionale 
della Montagna - sono state allestite 
in concomitanza al la  V Biennale In
ternazionale di Fotografia di Torino. 
Come è consuetudine le esposizioni so
no par te  integrante del percorso mu
seale ed hanno lo stesso orario di visi
ta; martedì - mercoledì - giovedì - ve
nerdì  dalle 8.30 alle 19.15; sabato  -
domenica - lunedì dalle 9.00 alle 12.30 
e dalle 14.45 alle 19.15. Non si effet
tuano giorni di chiusura. 
Il 30 ottobre sono intanto  r iprese le 
proiezioni in sede della rassegna «Vi
deomontagna», g iunta  all 'ottava edi
zione, che presenterà a ciclo continuo i 
migliori programmi sulla montagna,  
sull'alpinismo e sull'esplorazione, rea
lizzati dalle maggiori emittenti televi
sive. Quest'anno verranno trasmessi  
quelli realizzati da; RAI, FR3 (Fran
cia), TELE+3, RTSI (Svizzera), ORF 
(Austria), TV SLOVENIJA, RUV ,(I-
slanda), TVNZ (Nuova Ze^nda),  e da  
produttori italiani e australiani. 
Tra il 30 ottobre e il 3 luglio 1994 pas
seranno 26 realizzazioni: 15 in lingua 
i t a l i ana  ed 11 i n  edizione originale 

(francese, inglese o tedesca). 
I programmi cambieranno con caden
za quindicinale o settimanale. 
L'immagine di copertina del program
m a  e il primo f i lmato sono dedicati  
all'Everest, salito per  la pr ima volta 
da  u n a  spedizione quarant'anni or so
no. «Videomontàgna 8» viene difatti a-
p e r t a  dal la  produzione a u s t r a l i a n a  
«Everest - sea to summit», trasmessa 
dal 30 ottobre al  14 novembre (vinci
trice del g ran  premio al  Filmfestival 
montagna-esplorazione Città di Tren
to 1993); si t r a t t a  dello straordinario 
resoconto di 800 k m  di trekking e al
p i n i s m o  d a l  m a r e  a l l a  v e t t a  d e l l a  
maggiore sommità della terra. 
Seguirà il film originale della spedizio
ne che raggiunse per prima la vetta nel 
1953 nell'edizione t rasmessa  d a  Te-
le+3. «La conquista dell'Everest» sarà  
in programma dal 16 al 21 novembre. 
Sempre dal 30 ottobre verranno espo
sti al pubblico nell'atrio del Museo gli 
sci da  fondo che Stefania Belmondo h a  
donato nello scorso luglio al  Museo 
Nazionale della Montagna. 
Si t r a t t a  del paio di sci che l'ha vista 
vittoriosa alle Olimpiadi invernali di 
Albertville: medaglia d'oro nel la  30 
km e d'àrgento nella 10 km. 
Pèr concludere la panoramica delle at
tività i n  sede è doveroso citare la  mo
stra  che sostituirà quelle attualmente 
allesti te da l  prossimo 19 novembre; 
«Gente di legno - Dorino Ouvrier». 
L'esposizione presenta  uno dei mag
giori scultori tradizionali valdostani 
contemporanei. Ouvrier propone u n a  
serie di 40 opere ricche di personaggi 
che «vivono» nei grandi pezzi di tronco 
scolpito. Sono i montanari della Valle 
d'Aosta, m a  possono anche essere allo 
stesso tempo quelli di altre località al
p ine ;  g e n t i  l e g a t e  d a  u n a  di f f ic i le  
realtà ambientale e di vita quotidiana. 
L'appuntamento - curato dal Museo e 
dall'Assessorato alla Pubblica Is t ru
zione della Regione Autonoma Valle 

d'Aosta - h a  quindi il duplice scopo di 
presentazione di u n  art ista e di sensi
bilizzazione verso la  cultura alpina. 
Intensa anche l'attività fuori sede del 
Museo. A Torino, a «Montagna 93», il 
Salone Internazionale svoltosi a Tori
no Esposizioni dal  9 al  17 ottobre il 
Museo h a  riproposto due mostre di no
tevole interesse generale: «Sky & Sci -
Storia mito e tradizione» e «Alpinismo 
italiano in Karakorum». 
Quest'anno il Museo h a  poi preparato 
una rassegna di film intitolata «Alle o-
rigini del cinema di montagna e di e-
splorazione». Si t ra t ta  dei primi docu
menti - conservati nella Cineteca Sto
rica del Museo - realizzati sia sulle Al
pi sia sulle montagne extraeuropee. 
La rassegna è s tata  presentata dal 13 
a r  17 ottobre a Poprad, l a  città della 
Slovacchia posta a i  piedi dei Monti 
Tatra, in occasione del «Medzinarodny 
Festival Horskych Filmov» (Festival 
Internazionale del Film di Montagna). 
Alle r i levanti  collezioni fotografiche 
che rappresentano u n  altro fondo di 
particolare rilievo t r a  le raccolte del 
Museo, appartiene la documentazione 
esposta a Banff, nello stato dell'Alber
t a  in Canada,  in occasione della mo
stra «Le montagne della fotografia». 
I l  Zhyte  M u s e u m  of t h e  C a n a d i a n  
Rockies di Banff esporrà, dal prossimo 
4 novembre al 9 gennaio, l'importante 
rassegna fotografica che raccoglie u n a  
significativa campionatura delle foto 
conservate nel Centro Documentazione 
del Museo di Torino. Si t rat ta  di oltre 
150 immagini che permettono di riper
correre a tappe l'evoluzione della foto
grafia di montagna e d'esplorazione. 
La collaborazione con il Museo cana
dese avrà una  seconda tappa nel 1994 
quando verranno presentate a Torino 
- a l  Mónte dei Cappuccini, sede del 
Museo Nazionale della Montagna - fo
tografie realizzate dai pionieri che per 
pr imi abitarono le regioni del West  
Canada e le Ròckies Mountains. • 
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A V V f N T U R E  

Rock and Ice; il sogno americano di un gruppo di alpinisti trentini 

I N  CINQUE ALLA RICERCA 
DELLA MITICA LOTUS FLOWER TOWER 

Continua il viaggio dei cinque alpinisti trentini impegnati nella spedizione Rock 
and Ice: un anno di ricerche alpinistiche nelle due Americhe che, come era stato 
riferito in queste pagine, vede impegnati Paola Fanton, le guide alpine Giuseppe 
Bagattoli e Danny Zampiccoli, gli accademici Fabio Leoni e Mario Manica, a 
sua volta istruttore alpino della Polizia e membro del Groupe Haute Montaigne. 
Particolare significativo. Neil'accompagnare queste righe mandate dalVldaho, 
Manica e Leoni si scusano per la pessima qualità del dattiloscritto («... ma il 
nostro ufficio mobile è piuttosto malridotto: un prato e una macchina per 
scrivere pagata sette d,ollari al banco dei pegni, che spesso e volentieri baite 
quello che vuole»). Chi ha detto che l'alpinismo di oggi è «malato»? 

I l nostro viaggio p a r t e  d a  San  F ran 
cisco il 10 maggio; nella metropoli 
pa s s i amo  a lcun i  giorni  p e r  p o t e r  

c o m p e r a r e  u n  m e z z o  a b b a s t a n z a  
grande d a  permet tere  a noi e a l  nostro 
equipaggiamento d i  girovagare pe r  i l  
Nord America pe r  circa sei mesi. Dopo 
due mesi  e con p i ù  di 10.500 K m  alle 
s p a l l e  s i a m o  f i n a l m e n t e  a W a t s o n  
L a k e  (Yukon). Ques to  piccolo cent ro  
sulla Alaska Higway è per  noi il punto  
dì par tenza  per  raggiungere il gruppo 
«Cirque off t h e  Unclimbables», dove si  
trova l a  famosa Lotus Flower Tower. 
Noi, come seconda spedizione italiana, 
abbiamo pochissime notizie a disposizio
ne, le uniche disponibili le possiamo rac
cogliere presso il CISDAE sulle vecchie 
edizioni dell'American Alpin Journal. 
Il 3 luglio, con volo di circa 2 ore, a bor
do  d i  u n  i d rovo lan t e  r a g g i u n g i a m o  
Glaciar Lake. Un'esperienza fantas t i 
ca, centinaia di laghi, misteriose valla
t e  con picchi e cime ovunque, magar i  i-
nesplorate, fino a quando il nostro «Ba
rone Rosso» ci dice di guardare avant i  
e finalmente scorgiamo le prime paret i  
del gruppo; dopo alcuni voli radent i  al
le cime planiamo dolcemente sulle geli
de acque di  Glaciar Lake,  porta  d'ac
cesso del circolo delle pareti  inviolate. 
Quat t ro  ore di cammino ci portano nel  
cuore d i  ques te  montagne,  forse u n o  
dei campi base più  belli che u n  alpini
s t a  possa immaginarsi :  u n  rigoglioso 
p ra to  con serpeggianti  torrenti ,  m a r 
motte, pare t i  ovunque. 
Propr io  sop ra  d i  no i  v i  è l 'Ha r r i son  
S m i t h :  l e  s u e  s l anc i a t e  p a r e t i  sono 
s t a t e  sal i te  dagli a n n i  C inquan ta  a d  
oggi d a  d ive rse  spedizioni ,  p e r ò  r i 
mangono ancora delle bellissime e lo
giche l inee  di  s a l i t a  d a  apr i re ,  e d  è 
proprio sulla pare te  Nord dell' Harr i -
son Smith,  che noi individuiamo il no
stro fu tu ro  progetto. Ci piacerebbe sa
lire ques ta  pare te  i n  stile alpino, m a  
dopo alcuni tentativi ,  ostacolati dalla 
pioggia, r i torniamo bagnat i  fradici a l  
nostro campo avanzato posto sotto u n  
grande masso e a malincuore decidia
mo  di  u sa re  le corde fisse. L'arrampi
ca ta  è sempre molto sostenuta,  l a  co

s tan te  presenza di muschio rende dif
ficile posizionare delle buone protezio
ni, m a  u n a  linea di fessure ci permet
t e  d i  salire abbastanza veloci. Scalia
mo spesso sotto la  pioggia e nelle ore 
più  disparate,  visto che i n  questo pe
r iodo de l l ' anno ,  q u i  n e i  Northvi^est 
Territories del Canada  si hanno  più  di 
20 ore di  luce al giorno. 
L a  nos t ra  l inea di sal i ta  p u n t a  a d  u n  
g r a n d e  d iedro ,  che  d a  m e t à  p a r e t e  
conduce d i re t tamente  fino al la  cima: 
per  raggiungerlo dobbiamo forzare dei 
t r a t t i  mo l to  difficil i .  Dopo ci rca  2 0  
giorni, pensavamo che il bel tempo i n  
questa zona non potesse nemmeno e-
sistere; s t ranamente  però il 25 luglio 
ci alziamo, e il tempo è splendido. 
I n  poco tempo siamo t u t t i  i n  cima alle 
corde fisse, r iprendiamo a d  ar rampi-
care con entusiasmo, anche perché l a  
roccia è decisamente migliore. 
Alle 1 1  del  ma t t i no  raggiungiamo i l  
grande diedro, il quale ci riserva anco
r a  dei t i r i  molto difficili, u n a  fessura  
bagnata  e strapiombante con u n  finale 
a s o r p r e s a ,  u n o  dei  p i ù  t e r r i f i c a n t i  
«off-width» della nostra  carriera e cioè 
u n a  fessura  dove proteggersi è impos
sibile e nella quale, p u r  di salire, è le
cito i n c a s t r a r e ,  con pochiss ima ele

ganza  qualsiasi pa r te  del corpo. 
Alle 20 siamo tu t t i  e cinque in  cima al  
p i l a s t r o  de l l 'Har r i son  S m i t h :  Pao la  
Fan ton ,  Mario Manica,  Fa:bio Leoni, 
Danny  Zampiccoli e Giuseppe Bagat
toli: questi  i nomi del Mello's Team. 
N o t e  t e c n i c h e :  C a n a d a - N o r t h w e s t  
Territories - Circolo delle pare t i  invio
l a t e ,  M o u n t  H a r r i s o n  S m i t h - p a r e t e  
N o r d .  V i a  «Notte ch ia ra»  - P i l a s t ro  
SAT Arco. Sviluppo 940 m - Dislivello 
750 m Difficoltà 7+/A2. 
Pr imi  salitori: Paola Fanton ,  Giusep
pe  Bagattoli, Danny Zampiccoli, Fabio 
Leoni, Mario Manica. 

Dopo alcuni giorni un 'a l t ra  bellissima 
g i o r n a t a  pe rmet te ,  p r i m a  a Fabio  e 
Paola  e poi a Danny e Giuseppe, di ri
petere  l a  bellissima via di  T.  Frost  e 
compagni sulla pa re t e  Sud/Es t  della 
Lotus FloM^er Tower. 
La  via h a  delle caratteristiche davvero 
uniche, soprattutto nella seconda par
t e  che si  svolge s u  di  u n a  placconata 
d i  g r a n i t o  compat t i s s imo.  P e r  nove  
lunghezze dalla roccia sporgono delle 
r u g o s i t à  «Knobs», l e  q u a l i  r e n d o n o  
l 'arrampicata quasi  u n  gioco, u n a  via 
difficile m a  ancor p iù  difficile è descri
vere quanto sia bella. 
Dal la  cima di questa famosa  torre  pos
siamo ammirare  l 'intero gruppo e do
po u n  ultimo sguardo a questo mera
viglioso panorama, torniamo a Glaciar 
Lake  e alla civiltà. 
L a  nostra  direzione ora è Sud, verso l a  
Yosemite Valley. 

Mario  Manica  
F a b i o  Leon i  
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